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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  7 gennaio 2026 , n.  1 (Raccolta 2026) .

      Modifiche alla legge 14 gennaio 1994, n. 20, e altre dispo-
sizioni nonché delega al Governo in materia di funzioni del-
la Corte dei conti e di responsabilità amministrativa e per 
danno erariale.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Modifiche agli articoli 1 e 3 della legge 14 gennaio 

1994, n. 20, concernenti l’azione di responsabilità e il 
controllo della Corte dei conti    

      1. Alla legge 14 gennaio 1994, n. 20, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 1:  
  1) al comma 1:  

 1.1) dopo il secondo periodo sono inseriti i 
seguenti: «Costituisce colpa grave la violazione mani-
festa delle norme di diritto applicabili, il travisamento 
del fatto, l’affermazione di un fatto la cui esistenza è 
incontrastabilmente esclusa dagli atti del procedimento 
o la negazione di un fatto la cui esistenza risulta incon-
trastabilmente dagli atti del procedimento. Ai fini della 
determinazione dei casi in cui sussiste la violazione ma-
nifesta delle norme di diritto applicabili si tiene conto, 
in particolare, del grado di chiarezza e precisione delle 
norme violate nonché dell’inescusabilità e della gravità 
dell’inosservanza. Non costituisce colpa grave la viola-
zione o l’omissione determinata dal riferimento a indi-
rizzi giurisprudenziali prevalenti o a pareri delle autorità 
competenti»; 

 1.2) al terzo periodo, le parole: «, limitatamente 
ai profili presi in considerazione nell’esercizio del con-
trollo» sono sostituite dalle seguenti: «ovvero dagli atti ri-
chiamati e allegati che costituiscono il presupposto logico 
e giuridico dell’atto sottoposto a controllo»; 

  2) il comma 1.1 è sostituito dal seguente:  
  «1.1. La responsabilità è limitata ai fatti e alle 

omissioni commessi con dolo nei seguenti casi:  
   a)   conclusione di accordi di conciliazione nel 

procedimento di mediazione o in sede giudiziale da parte 
dei rappresentanti delle amministrazioni pubbliche di cui 
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165; 

   b)   conclusione di procedimenti di accerta-
mento con adesione, di accordi di mediazione, di con-
ciliazioni giudiziali e di transazioni fiscali in materia 
tributaria»; 

 3) al comma 1  -bis  , le parole: «fermo restando il 
potere di riduzione, deve tenersi conto» sono sostituite 
dalle seguenti: «fermi restando il potere di riduzione e 
l’obbligo di esercizio del potere riduttivo nei casi previsti 
dal comma 1  -octies   del presente articolo, nella quantifi-
cazione del danno deve tenersi conto dell’eventuale con-
corso dell’amministrazione danneggiata nella produzione 
del danno medesimo e»; 

 4) al comma 1  -ter   è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: «Il secondo periodo si interpreta nel senso che 
la buona fede dei titolari degli organi politici si presume, 
fino a prova contraria, fatti salvi i casi di dolo, quando 
gli atti adottati dai medesimi titolari, nell’esercizio delle 
proprie competenze, sono proposti, vistati o sottoscritti 
dai responsabili degli uffici tecnici o amministrativi, in 
assenza di pareri formali, interni o esterni, di contrario 
avviso»; 

 5) dopo il comma 1  -septies    sono inseriti i seguenti:  
 «1  -octies  . Salvi i casi di danno cagionato con 

dolo o di illecito arricchimento, la Corte dei conti eser-
cita il potere di riduzione ponendo a carico del respon-
sabile, in quanto conseguenza immediata e diretta della 
sua condotta, il danno o il valore perduto per un importo 
non superiore al 30 per cento del pregiudizio accertato 
e, comunque, non superiore al doppio della retribuzione 
lorda conseguita nell’anno di inizio della condotta lesi-
va causa dell’evento o nell’anno immediatamente prece-
dente o successivo, ovvero non superiore al doppio del 
corrispettivo o dell’indennità percepiti per il servizio reso 
all’amministrazione o per la funzione o l’ufficio svolti, 
che hanno causato il pregiudizio. 

 1  -novies  . Nella sentenza di condanna la Corte 
dei conti può, nei casi più gravi, disporre a carico del di-
rigente o del funzionario condannato la sospensione dalla 
gestione di risorse pubbliche per un periodo compreso 
tra sei mesi e tre anni. L’amministrazione, conseguente-
mente, avvia immediatamente un procedimento ai sensi 
dell’articolo 21 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, da concludere improrogabilmente entro il termine 
della sospensione disposta con il passaggio in giudicato 
della sentenza, e assegna il dirigente o il funzionario so-
speso a funzioni di studio e ricerca. 

 1  -decies  . L’avvenuto spontaneo pagamento di 
tutti gli importi indicati nella sentenza definitiva di con-
danna determina la cessazione di ogni altro effetto della 
condanna medesima»; 

 6) al comma 2, dopo le parole: «fatto dannoso» 
sono inserite le seguenti: «, indipendentemente dal mo-
mento in cui l’amministrazione o la Corte dei conti sono 
venuti a conoscenza del danno» e dopo le parole: «oc-
cultamento doloso del danno» sono inserite le seguenti: 
«, realizzato con una condotta attiva o in violazione di 
obblighi di comunicazione»; 

  7) è aggiunto, in fine, il seguente comma:  
 «4  -bis  . Chiunque assuma un incarico che com-

porti la gestione di risorse pubbliche dalla quale discenda 
la sua sottoposizione alla giurisdizione della Corte dei 
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conti è tenuto a stipulare, prima dell’assunzione dell’in-
carico, una polizza assicurativa a copertura dei danni pa-
trimoniali cagionati dallo stesso all’amministrazione per 
colpa grave. Nei procedimenti per i danni patrimoniali, 
l’impresa di assicurazione è litisconsorte necessario»; 

   b)    all’articolo 3:  
 1) al comma 1, lettera   g)  , le parole: «di appalto 

d’opera, se di importo superiore al valore in ECU stabi-
lito dalla normativa comunitaria per l’applicazione delle 
procedure di aggiudicazione dei contratti stessi» sono so-
stituite dalle seguenti «di appalto di lavori, servizi o forni-
ture, se di importo superiore alle soglie previste dall’arti-
colo 14 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36»; 

 2) dopo il comma 1  -bis    sono inseriti i seguenti:  
 «1  -ter  . Per i contratti pubblici connessi 

all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilien-
za (PNRR) e del Piano nazionale per gli investimenti 
complementari al PNRR (PNC), il controllo preventivo 
di legittimità di cui al comma 1, lettera   g)  , è svolto sui 
provvedimenti di aggiudicazione, anche provvisori, e sui 
provvedimenti conclusivi delle procedure di affidamen-
to che non prevedono l’aggiudicazione formale. I termi-
ni di cui al comma 2 hanno carattere perentorio; qualora 
alla scadenza non sia intervenuta la deliberazione, l’atto 
si intende registrato anche ai fini dell’esclusione di re-
sponsabilità di cui all’articolo 1, comma 1. Il visto può 
essere ricusato soltanto con deliberazione motivata. 

 1  -quater  . Le regioni, le province autonome e 
gli enti locali, con norma di legge o di statuto adottata 
previo parere delle sezioni riunite della Corte dei conti, 
possono sottoporre al controllo preventivo di legittimità 
della Corte medesima i provvedimenti di aggiudicazione, 
anche provvisori, ovvero i provvedimenti conclusivi delle 
procedure di affidamento che non prevedono l’aggiudi-
cazione formale, relativi ai contratti di appalto di lavori, 
servizi o forniture, attivi o passivi, ovvero ai contratti di 
concessione, finalizzati all’attuazione del PNRR e del 
PNC, di importo superiore alle soglie previste dall’arti-
colo 14 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36. 

 1  -quinquies  . La facoltà di cui al comma 1  -qua-
ter   è riconosciuta a ogni altro soggetto pubblico attuatore 
del PNRR e del PNC nel rispetto delle previsioni dei ri-
spettivi ordinamenti. 

 1  -sexies  . Per gli atti e i provvedimenti di cui ai 
commi 1  -quater   e 1  -quinquies   si applicano le disposizio-
ni di cui al comma 1  -ter  »; 

 3) al comma 2 sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: «e si intendono registrati a tutti gli effetti, compre-
sa l’esclusione di responsabilità ai sensi dell’articolo 1, 
comma 1».   

  Art. 2.
      Attività consultiva della Corte dei conti

in materia di contabilità pubblica    

     1. La sezione centrale della Corte dei conti per il con-
trollo di legittimità sugli atti, su richiesta delle ammi-
nistrazioni centrali e degli altri organismi nazionali di 

diritto pubblico, rende pareri in materia di contabilità 
pubblica, anche su questioni giuridiche applicabili a fat-
tispecie concrete connesse all’attuazione del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale 
per gli investimenti complementari al PNRR (PNC), di 
valore complessivo non inferiore a un milione di euro, 
purché estranee ad atti soggetti al controllo preventivo di 
legittimità ovvero a fatti per i quali la competente procura 
contabile abbia notificato un invito a dedurre. Le sezio-
ni regionali di controllo della Corte dei conti rendono i 
pareri di cui al primo periodo su richiesta dei comuni, 
delle province, delle città metropolitane e delle regioni. 
È esclusa, in ogni caso, la gravità della colpa per gli atti 
adottati in conformità ai pareri resi. Le sezioni riunite 
della Corte dei conti assicurano la funzione nomofilattica 
sull’attività consultiva esercitata dalla sezione centrale e 
dalle sezioni regionali ai sensi del presente comma. 

 2. I pareri di cui al comma 1 sono resi entro il termi-
ne perentorio di trenta giorni dalla richiesta. In caso di 
mancata espressione del parere nel termine di cui al pri-
mo periodo, lo stesso si intende reso in senso conforme 
a quanto prospettato dall’amministrazione richiedente, 
ai fini dell’esclusione della gravità della colpa di cui al 
medesimo comma 1, ovvero in senso negativo qualora 
l’amministrazione richiedente non abbia prospettato al-
cuna soluzione.   

  Art. 3.
      Delega al Governo in materia di riorganizzazione

e riordino delle funzioni della Corte dei conti    

     1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o 
più decreti legislativi per la riorganizzazione e il riordino 
delle funzioni della Corte dei conti, al fine di un ulterio-
re incremento della sua efficienza, nonché in materia di 
rimborso da parte delle amministrazioni di appartenenza 
delle spese legali sostenute nei giudizi per responsabilità 
amministrativa. 

  2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati 
nel rispetto dei seguenti princìpi e criteri direttivi:  

   a)   organizzare la Corte dei conti a livello centrale in 
sezioni abilitate a svolgere unitariamente funzioni con-
sultive, di controllo, referenti e giurisdizionali, ripartite 
in collegi con provvedimenti del Presidente della Corte; 

   b)   rafforzare gli effetti nomofilattici delle pronunce 
delle sezioni riunite sulle funzioni consultive, di control-
lo, referenti e giurisdizionali nonché sull’attività delle 
procure presso la Corte dei conti, prevedendo, in partico-
lare, che il procuratore generale eserciti la sua funzione di 
coordinamento tenendo conto delle pronunce nomofilat-
tiche delle sezioni riunite; 

   c)    fermo restando per le regioni a statuto speciale e 
per le province autonome di Trento e di Bolzano quanto 
previsto dai rispettivi statuti di autonomia e dalle relative 
norme di attuazione, organizzare la Corte dei conti a li-
vello territoriale secondo i seguenti criteri:  

 1) ogni sede territoriale si articola in una sola se-
zione abilitata a svolgere unitariamente funzioni consul-
tive, di controllo, referenti e giurisdizionali, ripartita in 
collegi con provvedimenti del presidente; 
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 2) i presìdi territoriali della Corte sono dotati di 
personale in funzione degli effettivi carichi di lavoro di 
ciascuna sede e di ciascun magistrato, con priorità per le 
esigenze connesse allo svolgimento delle funzioni con-
sultive e di controllo; 

 3) il consiglio di presidenza della Corte applica 
i magistrati a più di una sede ai fini del riequilibrio dei 
carichi di lavoro; 

   d)   articolare la funzione requirente presso la Corte 
dei conti in una procura generale e in procure territoriali, 
prevedendo che queste ultime siano rette da un vicepro-
curatore generale con funzioni di procuratore territoriale, 
preposto all’ufficio sotto il coordinamento del procurato-
re generale, e siano dotate di personale in funzione degli 
effettivi carichi di lavoro di ciascuna sede; 

   e)    disciplinare i poteri di indirizzo e di coordinamen-
to della procura generale della Corte dei conti nei confron-
ti delle procure territoriali, al fine di garantire l’esercizio 
uniforme della funzione requirente nelle sedi territoriali; 
prevedere, a tal fine, che il procuratore generale:  

 1) possa accedere in tempo reale, anche tramite 
strumenti informatici, agli atti dei procedimenti istruttori 
svolti anche in sede territoriale; 

 2) possa disporre del potere di avocazione delle 
istruttorie in casi tassativamente previsti in sede di at-
tuazione della presente delega, tra cui quelli di inerzia 
nell’istruttoria in sede territoriale o di violazione delle 
disposizioni di indirizzo e coordinamento impartite dalla 
procura generale; 

 3) in caso di istruttorie che si caratterizzino per 
particolare rilevanza o per particolare complessità o 
novità delle questioni, debba sottoscrivere congiunta-
mente con il procuratore territoriale, a pena di nullità, 
gli atti di invito a dedurre, di citazione a giudizio e di 
disposizione di misure cautelari e possa affiancare al 
magistrato assegnatario del fascicolo in sede territoria-
le uno o più magistrati addetti all’ufficio della procura 
generale; 

   f)   stabilire che ogni magistrato svolge, secondo un 
criterio di rotazione temporale e con adeguata formazione 
professionale, tutte le funzioni attribuite alle sezioni cui 
è assegnato, prevedendo il divieto di passaggio dalle fun-
zioni requirenti alle funzioni giudicanti; 

   g)   regolamentare le procedure di accesso alla carrie-
ra della magistratura contabile, anche requirente, introdu-
cendo, tra l’altro, prove psicoattitudinali secondo i criteri 
stabiliti per l’accesso alla magistratura ordinaria; 

   h)   regolamentare l’esercizio dell’azione disciplinare 
a carico dei magistrati contabili, prevedendo che essa sia 
ispirata a criteri di trasparenza, celerità, rispetto del con-
traddittorio e tipizzazione degli illeciti; 

   i)    fermo restando quanto previsto dal comma 7, sta-
bilire la dotazione dell’organico dei magistrati della Corte 
dei conti e il numero massimo delle posizioni direttive e 
semidirettive, contenere il numero delle figure apicali o 
sub-apicali e rafforzare, nella dotazione di risorse umane 
e strumentali:  

 1) le funzioni consultiva e di controllo; 
 2) le funzioni di coordinamento della procura 

generale; 

   l)   prevedere, per le nomine successive alla data di 
entrata in vigore della presente legge, un limite temporale 
massimo dei mandati di Presidente della Corte dei conti e 
di procuratore generale; 

   m)   ampliare la tipologia dei giudizi a istanza di parte 
su cui la Corte dei conti può giudicare ai sensi dell’arti-
colo 172 del codice della giustizia contabile, di cui all’al-
legato 1 annesso al decreto legislativo 26 agosto 2016, 
n. 174; 

   n)   introdurre istituti deflativi del contenzioso, che 
consentano all’incolpato di formulare una richiesta di 
definizione della propria posizione con il pagamento in 
un’unica soluzione di una percentuale della somma fatta 
oggetto dell’invito a dedurre, prima della citazione in giu-
dizio, fermo restando il potere di valutazione della propo-
sta da parte del pubblico ministero; 

   o)   regolamentare i procedimenti di svolgimento del-
le funzioni di controllo, consultive e referenti, nel rispetto 
del principio del contraddittorio, regolando i criteri per la 
costituzione e la composizione dei collegi e stabilendo i 
casi di pubblicità e di riservatezza degli atti; 

   p)   in particolare, disciplinare il controllo conco-
mitante di cui all’articolo 11 della legge 4 marzo 2009, 
n. 15, prevedendo che esso sia svolto su richiesta delle 
Camere, del Governo o dell’amministrazione pubblica 
interessata e abbia a oggetto piani, programmi e progetti 
caratterizzati da rilevanza finanziaria e da significativo 
impatto socio-economico sui cittadini e sulle imprese e 
stabilendo un regime di limitazione della pubblicità delle 
comunicazioni scambiate e degli atti e dei provvedimenti 
adottati nell’esercizio di tale funzione; 

   q)   razionalizzare il quadro normativo, eventualmen-
te raccogliendo in codici o testi unici le norme attinenti 
all’organizzazione della Corte dei conti e quelle attinenti 
allo svolgimento dei procedimenti non giurisdizionali; 

   r)   apportare modifiche al codice della giustizia con-
tabile, di cui all’allegato 1 annesso al decreto legislativo 
26 agosto 2016, n. 174, al fine di prevedere interventi per 
il rimborso, da parte delle amministrazioni di appartenen-
za, delle spese legali effettivamente sostenute nei giudizi 
per responsabilità amministrativa nel caso di sentenze o 
provvedimenti che escludano la responsabilità degli am-
ministratori dipendenti di amministrazioni pubbliche in 
conseguenza di atti e fatti connessi con lo svolgimento 
del servizio o con l’adempimento di obblighi istituzionali; 

   s)   individuare atti degli enti locali di particolare ri-
levanza e complessità sottoposti al controllo preventivo 
di legittimità della Corte dei conti ai sensi dell’articolo 3 
della legge 14 gennaio 1994, n. 20. 

 3. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati 
su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, 
di concerto con il Ministro per la pubblica amministra-
zione e con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
previa acquisizione del parere, per i profili di compe-
tenza, della Conferenza unificata di cui all’articolo 8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, che è 
reso nel termine di quarantacinque giorni dalla data di 
trasmissione di ciascuno schema di decreto legislativo, 
decorso il quale il Governo può comunque procedere. 
Sulle disposizioni che danno attuazione ai princìpi e cri-
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teri direttivi di cui alle lettere   a)   e   c)   del comma 2, in 
luogo del parere previsto dal primo periodo del presente 
comma, è acquisita, entro il medesimo termine ivi in-
dicato, l’intesa in sede di Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano. Lo schema di ciascun decreto le-
gislativo è successivamente trasmesso alle Camere per 
l’espressione dei pareri delle Commissioni parlamentari 
competenti per materia e per i profili finanziari, che si 
pronunciano nel termine di quarantacinque giorni dalla 
data di trasmissione, decorso il quale i decreti legislativi 
possono essere comunque adottati. Qualora il termine 
previsto per l’espressione del parere delle Commissioni 
parlamentari scada nei quarantacinque giorni che pre-
cedono la scadenza del termine di delega previsto dal 
comma 1 o successivamente, quest’ultimo è prorogato 
di novanta giorni. 

 4. I decreti legislativi di cui al comma 1 abrogano 
espressamente tutte le disposizioni oggetto di riordino 
o comunque con essi incompatibili o superate e reca-
no le opportune disposizioni di coordinamento, anche 
di natura transitoria, in relazione alle disposizioni non 
abrogate o non modificate, introducendo le necessarie 
modifiche al codice della giustizia contabile, di cui 
all’allegato 1 annesso al decreto legislativo 26 agosto 
2016, n. 174. 

 5. Entro un anno dalla data di entrata in vigore di cia-
scuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, il Governo 
può adottare uno o più decreti legislativi recanti disposi-
zioni integrative e correttive, nel rispetto dei princìpi e 
criteri direttivi di cui al comma 2 e della procedura di cui 
al comma 3. 

 6. Nelle more dell’attuazione del principio di cui al 
comma 2, lettera   c)  , il consiglio di presidenza della Cor-
te dei conti assicura che la Corte e i suoi presìdi territo-
riali siano dotati di personale in funzione degli effettivi 
carichi di lavoro di ciascuna sede e di ciascun magistra-
to, con particolare riferimento alle esigenze connesse 
allo svolgimento delle funzioni consultive e di controllo. 

 7. Fermo restando quanto previsto dal comma 8, 
dall’attuazione del presente articolo non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. A 
tale fine, le amministrazioni competenti provvedono agli 
adempimenti relativi ai decreti legislativi di cui al presen-
te articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente. 

 8. Gli schemi dei decreti legislativi adottati in attuazio-
ne delle deleghe di cui ai commi 1 e 5 sono corredati di 
una relazione tecnica che dia conto della neutralità finan-
ziaria dei medesimi ovvero dei nuovi o maggiori oneri da 
essi derivanti e dei corrispondenti mezzi di copertura. In 
conformità all’articolo 17, comma 2, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, qualora i decreti legislativi adottati 
in attuazione del comma 2, lettere   a)  ,   c)  ,   d)  ,   g)  ,   i)  ,   p)   e   r)  , 
del presente articolo determinino nuovi o maggiori oneri 
che non trovino compensazione al loro interno o median-
te l’utilizzo delle risorse di cui al comma 9 del presente 
articolo, i suddetti decreti legislativi sono emanati solo 
successivamente o contestualmente all’entrata in vigore 
dei provvedimenti legislativi che stanzino le occorrenti 
risorse finanziarie. 

 9. Ai fini del secondo periodo del comma 8 è autorizza-
ta la spesa di 2 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2026. Alla relativa copertura si provvede mediante corri-
spondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento 
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2025-2027, nell’ambito del programma 
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2025, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al medesi-
mo Ministero.   

  Art. 4.
      Disposizioni sanzionatorie per i responsabili 

dell’attuazione dei procedimenti connessi al PNRR-PNC    

     1. Fatto salvo l’eventuale esercizio dell’azione di re-
sponsabilità ai sensi dell’articolo 1 della legge 14 gen-
naio 1994, n. 20, come modificato dall’articolo 1 della 
presente legge, al pubblico ufficiale responsabile dell’at-
tuazione dei procedimenti connessi al PNRR-PNC, in 
relazione ai quali si verifichi, per fatto allo stesso im-
putabile, un ritardo superiore al 10 per cento rispetto al 
tempo stabilito per la conclusione del procedimento, si 
applica, sulla base della gravità della colpa, una sanzio-
ne pecuniaria da euro 150 fino a due annualità del pro-
prio trattamento economico complessivo annuo lordo. 
La sanzione è irrogata nelle forme e con le garanzie di 
cui alla parte II, titolo V, capo III, del codice della giu-
stizia contabile, di cui al decreto legislativo 26 agosto 
2016, n. 174.   

  Art. 5.
      Modifica all’articolo 19 della legge 3 aprile 1979, 

n. 103, in materia di responsabilità degli avvocati e 
procuratori dello Stato    

      1. All’articolo 19 della legge 3 aprile 1979, n. 103, è 
aggiunto, in fine, il seguente comma:  

 «La responsabilità degli avvocati e procuratori 
dello Stato è disciplinata dalla legge 13 aprile 1988, 
n. 117, i cui princìpi, ivi compresi i limiti dettati 
dall’articolo 8, comma 3, della predetta legge, si ap-
plicano anche alle azioni di responsabilità esercitabili 
dalla Corte dei conti ai sensi della legge 14 gennaio 
1994, n. 20». 

 2. Le disposizioni del terzo comma dell’articolo 19 
della legge 3 aprile 1979, n. 103, introdotto dal comma 1 
del presente articolo, si applicano anche ai procedimenti 
in corso non definiti e a quelli definiti nei quali, alla data 
di entrata in vigore della presente legge, non è stato an-
cora eseguito il pagamento, anche parziale, delle somme 
dovute derivanti da condanna.   

  Art. 6.
      Disposizioni transitorie    

     1. Le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 1, lette-
ra   a)  , si applicano ai procedimenti e ai giudizi pendenti, 
non definiti con sentenza passata in giudicato alla data di 
entrata in vigore della presente legge. 
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 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 7 gennaio 2026 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del 
Consiglio dei ministri 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   
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  Note all’art. 1:
     — Si riporta il testo degli articoli 1 e 3 della legge 14 gennaio 1994, 

n. 20 (Disposizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    14 gennaio 1994, n. 10, 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1    (Azione di responsabilità)   . — 1. La responsabilità dei 
soggetti sottoposti alla giurisdizione della Corte dei conti in materia 
di contabilità pubblica è personale e limitata ai fatti ed alle omissioni 
commessi con dolo o con colpa grave, ferma restando l’insindacabilità 
nel merito delle scelte discrezionali. La prova del dolo richiede la dimo-
strazione della volontà dell’evento dannoso.    Costituisce colpa grave la 
violazione manifesta delle norme di diritto applicabili, il travisamento 
del fatto, l’affermazione di un fatto la cui esistenza è incontrastabil-
mente esclusa dagli atti del procedimento o la negazione di un fatto la 
cui esistenza risulta incontrastabilmente dagli atti del procedimento. Ai 
fini della determinazione dei casi in cui sussiste la violazione manifesta 
delle norme di diritto applicabili si tiene conto, in particolare, del grado 
di chiarezza e precisione delle norme violate nonché dell’inescusabilità 
e della gravità dell’inosservanza. Non costituisce colpa grave la viola-
zione o l’omissione determinata dal riferimento a indirizzi giurispru-
denziali prevalenti o a pareri delle autorità competenti.    In ogni caso 
è esclusa la gravità della colpa quando il fatto dannoso tragga origine 
dall’emanazione di un atto vistato e registrato in sede di controllo pre-
ventivo di legittimità,    ovvero dagli atti richiamati e allegati che costitu-
iscono il presupposto logico e giuridico dell’atto sottoposto a controllo   . 
La gravità della colpa e ogni conseguente responsabilità sono in ogni 
caso escluse per ogni profilo se il fatto dannoso trae origine da decreti 
che determinano la cessazione anticipata, per qualsiasi ragione, di rap-
porti di concessione autostradale, allorché detti decreti siano stati vistati 
e registrati dalla Corte dei conti in sede di controllo preventivo di legit-
timità svolto su richiesta dell’amministrazione procedente. Il relativo 
debito si trasmette agli eredi secondo le leggi vigenti nei casi di illecito 
arricchimento del dante causa e di conseguente indebito arricchimento 
degli eredi stessi. 

    1.1. La responsabilità è limitata ai fatti e alle omissioni commes-
si con dolo nei seguenti casi:    

     a)   conclusione di accordi di conciliazione nel procedimento 
di mediazione o in sede giudiziale da parte dei rappresentanti delle 
amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165;   

     b)   conclusione di procedimenti di accertamento con adesio-
ne, di accordi di mediazione, di conciliazioni giudiziali e di transazioni 
fiscali in materia tributaria.   

 1  -bis  . Nel giudizio di responsabilità,    fermi restando il potere 
di riduzione e l’obbligo di esercizio del potere riduttivo nei casi previ-
sti dal comma 1  -octies   del presente articolo, nella quantificazione del 
danno deve tenersi conto dell’eventuale concorso dell’amministrazio-
ne danneggiata nella produzione del danno medesimo e    dei vantaggi 
comunque conseguiti dall’amministrazione di appartenenza, o da altra 
amministrazione, o dalla comunità amministrata in relazione al com-
portamento degli amministratori o dei dipendenti pubblici soggetti al 
giudizio di responsabilità. 

 1  -ter  . Nel caso di deliberazioni di organi collegiali la respon-
sabilità si imputa esclusivamente a coloro che hanno espresso voto fa-
vorevole. Nel caso di atti che rientrano nella competenza propria degli 
uffici tecnici o amministrativi la responsabilità non si estende ai titolari 
degli organi politici che in buona fede li abbiano approvati ovvero ne 
abbiano autorizzato o consentito l’esecuzione.    Il secondo periodo si in-
terpreta nel senso che la buona fede dei titolari degli organi politici si 
presume, fino a prova contraria, fatti salvi i casi di dolo, quando gli atti 
adottati dai medesimi titolari, nell’esercizio delle proprie competenze, 
sono proposti, vistati o sottoscritti dai responsabili degli uffici tecnici 
o amministrativi, in assenza di pareri formali, interni o esterni, di con-
trario avviso.  

 1  -quater  . Se il fatto dannoso è causato da più persone, la Corte 
dei conti, valutate le singole responsabilità, condanna ciascuno per la 
parte che vi ha preso. 

 1  -quinquies  . Nel caso in cui al comma 1  -quater   i soli concorren-
ti che abbiano conseguito un illecito arricchimento o abbiano agito con 
dolo sono responsabili solidalmente. La disposizione di cui al presente 
comma si applica anche per i fatti accertati con sentenza passata in giu-
dicato pronunciata in giudizio pendente alla data di entrata in vigore del 
decreto-legge 28 giugno 1995, n. 248. In tali casi l’individuazione dei 
soggetti ai quali non si estende la responsabilità solidale è effettuata in 
sede di ricorso per revocazione. 
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 1  -sexies  . Nel giudizio di responsabilità, l’entità del danno 
all’immagine della pubblica amministrazione derivante dalla commis-
sione di un reato contro la stessa pubblica amministrazione accertato 
con sentenza passata in giudicato si presume, salva prova contraria, pari 
al doppio della somma di denaro o del valore patrimoniale di altra utilità 
illecitamente percepita dal dipendente. 

 1  -septies  . Nei giudizi di responsabilità aventi ad oggetto atti o 
fatti di cui al comma 1  -sexies  , il sequestro conservativo, è concesso in 
tutti i casi di fondato timore di attenuazione della garanzia del credito 
erariale. 

   1  -octies  . Salvi i casi di danno cagionato con dolo o di illecito 
arricchimento, la Corte dei conti esercita il potere di riduzione ponendo 
a carico del responsabile, in quanto conseguenza immediata e diretta 
della sua condotta, il danno o il valore perduto per un importo non 
superiore al 30 per cento del pregiudizio accertato e, comunque, non 
superiore al doppio della retribuzione lorda conseguita nell’anno di ini-
zio della condotta lesiva causa dell’evento o nell’anno immediatamente 
precedente o successivo, ovvero non superiore al doppio del corrispet-
tivo o dell’indennità percepiti per il servizio reso all’amministrazione o 
per la funzione o l’ufficio svolti, che hanno causato il pregiudizio.   

   1  -novies  . Nella sentenza di condanna la Corte dei conti può, nei 
casi più gravi, disporre a carico del dirigente o del funzionario condan-
nato la sospensione dalla gestione di risorse pubbliche per un periodo 
compreso tra sei mesi e tre anni. L’amministrazione, conseguentemen-
te, avvia immediatamente un procedimento ai sensi dell’articolo 21 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, da concludere improrogabil-
mente entro il termine della sospensione disposta con il passaggio in 
giudicato della sentenza, e assegna il dirigente o il funzionario sospeso 
a funzioni di studio e ricerca.   

   1  -decies  . L’avvenuto spontaneo pagamento di tutti gli importi 
indicati nella sentenza definitiva di condanna determina la cessazione 
di ogni altro effetto della condanna medesima.   

 2. Il diritto al risarcimento del danno si prescrive in ogni caso in 
cinque anni, decorrenti dalla data in cui si è verificato il fatto dannoso   , 
indipendentemente dal momento in cui l’amministrazione o la Corte dei 
conti sono venuti a conoscenza del danno» e dopo le parole: «occulta-
mento doloso del danno» sono inserite le seguenti: «, realizzato con una 
condotta attiva o in violazione di obblighi di comunicazione,    ovvero, in 
caso di occultamento doloso del danno, dalla data della sua scoperta. 

 2  -bis  . Per i fatti che rientrano nell’ambito di applicazione dell’ar-
ticolo 1, comma 7, del decreto-legge 27 agosto 1993, n. 324, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 27 ottobre 1993, n. 423, la prescrizione si 
compie entro cinque anni ai sensi del comma 2 e comunque non prima 
del 31 dicembre 1996. 

 2  -ter  . Per i fatti verificatisi anteriormente alla data del 15 no-
vembre 1993 e per i quali stia decorrendo un termine di prescrizione 
decennale, la prescrizione si compie entro il 31 dicembre 1998, ovvero 
nel più breve termine dato dal compiersi del decennio. 

 3. Qualora la prescrizione del diritto al risarcimento sia maturata 
a causa di omissione o ritardo della denuncia del fatto, rispondono del 
danno erariale i soggetti che hanno omesso o ritardato la denuncia. In 
tali casi, l’azione è proponibile entro cinque anni dalla data in cui la 
prescrizione è maturata. 

 4. La Corte dei conti giudica sulla responsabilità amministrativa 
degli amministratori e dipendenti pubblici anche quando il danno sia 
stato cagionato ad amministrazioni o enti pubblici diversi da quelli di 
appartenenza, per i fatti commessi successivamente alla data di entrata 
in vigore della presente legge. 

   4  -bis  . Chiunque assuma un incarico che comporti la gestione di 
risorse pubbliche dalla quale discenda la sua sottoposizione alla giu-
risdizione della Corte dei conti è tenuto a stipulare, prima dell’assun-
zione dell’incarico, una polizza assicurativa a copertura dei danni pa-
trimoniali cagionati dallo stesso all’amministrazione per colpa grave. 
Nei procedimenti per i danni patrimoniali, l’impresa di assicurazione è 
litisconsorte necessario.»   

 «Art. 3    (Norme in materia di controllo della Corte dei conti)    . — 
1. Il controllo preventivo di legittimità della Corte dei conti si esercita 
esclusivamente sui seguenti atti non aventi forza di legge:  

   a)   provvedimenti emanati a seguito di deliberazione del Con-
siglio dei Ministri; 

   b)   atti del Presidente del Consiglio dei ministri e atti dei Mi-
nistri aventi ad oggetto la definizione delle piante organiche, il confe-
rimento di incarichi di funzioni dirigenziali e le direttive generali per 
l’indirizzo e per lo svolgimento dell’azione amministrativa; 

   c)   atti normativi a rilevanza esterna, atti di programmazione 
comportanti spese ed atti generali attuativi di norme comunitarie; 

 c  -bis  ) i provvedimenti commissariali adottati in attuazione 
delle ordinanze del Presidente del Consiglio dei Ministri emanate ai 
sensi dell’articolo 5, comma 2, della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 

   d)   provvedimenti dei comitati interministeriali di riparto o as-
segnazione di fondi ed altre deliberazioni emanate nelle materie di cui 
alle lettere   b)   e   c)  ; 

 e) 
   f)   provvedimenti di disposizione del demanio e del patrimonio 

immobiliare; 
 f  -bis  ) atti e contratti di cui all’articolo 7, comma 6, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni; 
 f  -ter  ) atti e contratti concernenti studi e consulenze di cui 

all’articolo 1, comma 9, della legge 23 dicembre 2005, n. 266; 
   g)   decreti che approvano contratti delle amministrazioni dello 

Stato, escluse le aziende autonome: attivi, di qualunque importo, ad ec-
cezione di quelli per i quali ricorra l’ipotesi prevista dall’ultimo comma 
dell’articolo 19 del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440;    di appalto 
di lavori, servizi o forniture, se di importo superiore alle soglie previ-
ste dall’articolo 14 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36;    altri contratti passivi, se di importo 
superiore ad un decimo del valore suindicato; 

   h)   decreti di variazione del bilancio dello Stato, di accer-
tamento dei residui e di assenso preventivo del Ministero del tesoro 
all’impegno di spese correnti a carico di esercizi successivi; 

   i)   atti per il cui corso sia stato impartito l’ordine scritto del 
Ministro; 

   l)   atti che il Presidente del Consiglio dei Ministri richieda di 
sottoporre temporaneamente a controllo preventivo o che, la Corte dei 
conti deliberi di assoggettare, per un periodo determinato, a controllo 
preventivo in relazione a situazioni di diffusa e ripetuta irregolarità rile-
vate in sede di controllo successivo. 

 1  -bis  . Per i controlli previsti dalle lettere f  -bis  ) e f  -ter  ) del com-
ma 1 è competente in ogni caso la sezione centrale del controllo di 
legittimità. 

   1  -ter  . Per i contratti pubblici connessi all’attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale per gli 
investimenti complementari al PNRR (PNC), il controllo preventivo di 
legittimità di cui al comma 1, lettera   g)  , è svolto sui provvedimenti di 
aggiudicazione, anche provvisori, e sui provvedimenti conclusivi delle 
procedure di affidamento che non prevedono l’aggiudicazione formale. 
I termini di cui al comma 2 hanno carattere perentorio; qualora alla 
scadenza non sia intervenuta la deliberazione, l’atto si intende regi-
strato anche ai fini dell’esclusione di responsabilità di cui all’artico-
lo 1, comma 1. Il visto può essere ricusato soltanto con deliberazione 
motivata.   

   1  -quater  . Le regioni, le province autonome e gli enti locali, con 
norma di legge o di statuto adottata previo parere delle sezioni riu-
nite della Corte dei conti, possono sottoporre al controllo preventivo 
di legittimità della Corte medesima i provvedimenti di aggiudicazione, 
anche provvisori, ovvero i provvedimenti conclusivi delle procedure di 
affidamento che non prevedono l’aggiudicazione formale, relativi ai 
contratti di appalto di lavori, servizi o forniture, attivi o passivi, ovvero 
ai contratti di concessione, finalizzati all’attuazione del PNRR e del 
PNC, di importo superiore alle soglie previste dall’articolo 14 del co-
dice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, 
n. 36.   

   1  -quinquies  . La facoltà di cui al comma 1  -quater   è riconosciuta 
a ogni altro soggetto pubblico attuatore del PNRR e del PNC nel rispet-
to delle previsioni dei rispettivi ordinamenti.   

  1  -sexies  . Per gli atti e i provvedimenti di cui ai commi 1  -quater   e 
1  -quinquies   si applicano le disposizioni di cui al comma 1  -ter  .  

 2. I provvedimenti sottoposti al controllo preventivo acquistano 
efficacia se il competente ufficio di controllo non ne rimetta l’esame 
alla sezione del controllo nel termine di trenta giorni dal ricevimento. 
Il termine è interrotto se l’ufficio richiede chiarimenti o elementi inte-
grativi di giudizio. Decorsi trenta giorni dal ricevimento delle contro-
deduzioni dell’amministrazione, il provvedimento acquista efficacia se 
l’ufficio non ne rimetta l’esame alla sezione del controllo. La sezione 
del controllo si pronuncia sulla conformità a legge entro trenta giorni 
dalla data di deferimento dei provvedimenti o dalla data di arrivo degli 
elementi richiesti con ordinanza istruttoria. Decorso questo termine i 
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provvedimenti divengono esecutivi    e si intendono registrati a tutti gli 
effetti, compresa l’esclusione di responsabilità ai sensi dell’articolo 1, 
comma 1.  

 3. Le sezioni riunite della Corte dei conti possono, con delibe-
razione motivata, stabilire che singoli atti di notevole rilievo finanzia-
rio, individuati per categorie ed amministrazioni statali, siano sottoposti 
all’esame della Corte per un periodo determinato. La Corte può chiedere 
il riesame degli atti entro quindici giorni dalla loro ricezione, ferma ri-
manendone l’esecutività. Le amministrazioni trasmettono gli atti adot-
tati a seguito del riesame alla Corte dei conti, che ove rilevi illegittimità, 
ne dà avviso al Ministro. 

 4. La Corte dei conti svolge, anche in corso di esercizio, il con-
trollo successivo sulla gestione del bilancio e del patrimonio delle am-
ministrazioni pubbliche, nonché sulle gestioni fuori bilancio e sui fondi 
di provenienza comunitaria, verificando la legittimità e la regolarità 
delle gestioni, nonché il funzionamento dei controlli interni a ciascuna 
amministrazione. Accerta, anche in base all’esito di altri controlli, la 
rispondenza dei risultati dell’attività amministrativa agli obiettivi stabi-
liti dalla legge, valutando comparativamente costi, modo e tempi dello 
svolgimento dell’azione amministrativa. La Corte definisce annualmen-
te i programmi e i criteri di riferimento del controllo sulla base delle 
priorità previamente deliberate dalle competenti Commissioni parla-
mentari a norma dei rispettivi regolamenti, anche tenendo conto, ai fini 
di referto per il coordinamento del sistema di finanza pubblica, delle re-
lazioni redatte dagli organi, collegiali o monocratici, che esercitano fun-
zioni di controllo o vigilanza su amministrazioni, enti pubblici, autorità 
amministrative indipendenti o società a prevalente capitale pubblico. 

 5. Nei confronti delle amministrazioni regionali, il controllo del-
la gestione concerne il perseguimento degli obiettivi stabiliti dalle leggi 
di principio e di programma. 

 6. La Corte dei conti riferisce, almeno annualmente, al Parla-
mento ed ai consigli regionali sull’esito del controllo eseguito. Le re-
lazioni della Corte sono altresì inviate alle amministrazioni interessate, 
alle quali la Corte formula, in qualsiasi altro momento, le proprie osser-
vazioni. Le amministrazioni comunicano alla Corte ed agli organi elet-
tivi, entro sei mesi dalla data di ricevimento della relazione, le misure 
conseguenzialmente adottate. 

 7. Restano ferme, relativamente agli enti locali, le disposizio-
ni di cui al decreto-legge 22 dicembre 1981, n. 786, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1982, n. 51, e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, nonché, relativamente agli enti cui lo Stato 
contribuisce in via ordinaria, le disposizioni della legge 21 marzo 1958, 
n. 259. Le relazioni della Corte contengono anche valutazioni sul fun-
zionamento dei controlli interni. 

 8. Nell’esercizio delle attribuzioni di cui al presente articolo, la 
Corte dei conti può richiedere alle amministrazioni pubbliche ed agli 
organi di controllo interno qualsiasi atto o notizia e può effettuare e 
disporre ispezioni e accertamenti diretti. Si applica il comma 4 dell’ar-
ticolo 2 del decreto-legge 15 novembre 1993, n. 453. Può richiedere 
alle amministrazioni pubbliche non territoriali il riesame di atti ritenuti 
non conformi a legge. Le amministrazioni trasmettono gli atti adottati a 
seguito del riesame alla Corte dei conti, che, ove rilevi illegittimità, ne 
dà avviso all’organo generale di direzione. È fatta salva, in quanto com-
patibile con le disposizioni della presente legge, la disciplina in materia 
di controlli successivi previsti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, 
n. 29, e successive modificazioni, e dal decreto legislativo 12 febbraio 
1993, n. 39, nonché dall’articolo 166 della legge 11 luglio 1980, n. 312. 

 9. Per l’esercizio delle attribuzioni di controllo, si applica-
no, in quanto compatibili con le disposizioni della presente legge, le 
norme procedurali di cui al testo unico delle leggi sulla Corte dei con-
ti, approvato con regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214, e successive 
modificazioni. 

 10. La sezione del controllo è composta dal presidente della 
Corte dei conti che la presiede, dai presidenti di sezione preposti al co-
ordinamento e da tutti i magistrati assegnati a funzioni di controllo. La 
sezione è ripartita annualmente in quattro collegi dei quali fanno parte, 
in ogni caso, il presidente della Corte dei conti e i presidenti di sezione 
preposti al coordinamento. I collegi hanno distinta competenza per ti-
pologia di controllo o per materia e deliberano con un numero minimo 
di undici votanti. L’adunanza plenaria è presieduta dal presidente della 
Corte dei conti ed è composta dai presidenti di sezione preposti al coor-
dinamento e da trentacinque magistrati assegnati a funzioni di controllo, 
individuati annualmente dal Consiglio di presidenza in ragione di alme-
no tre per ciascun collegio della sezione e uno per ciascuna delle sezioni 

di controllo sulle amministrazioni delle regioni a statuto speciale e delle 
province autonome di Trento e di Bolzano. L’adunanza plenaria delibera 
con un numero minimo di ventuno votanti. 

 10  -bis  . La sezione del controllo in adunanza plenaria stabilisce 
annualmente i programmi di attività e le competenze dei collegi, nonché 
i criteri per la loro composizione da parte del presidente della Corte dei 
conti. 

 11. Ferme restando le ipotesi di deferimento previste dall’ar-
ticolo 24 del citato testo unico delle leggi sulla Corte dei conti come 
sostituito dall’articolo 1 della legge 21 marzo 1953, n. 161, la sezione 
del controllo si pronuncia in ogni caso in cui insorge il dissenso tra 
i componenti magistrati circa la legittimità di atti. Del collegio viene 
chiamato a far parte in qualità di relatore il magistrato che deferisce la 
questione alla sezione. 

 12. I magistrati addetti al controllo successivo di cui al comma 4 
operano secondo i previsti programmi annuali, ma da questi possono 
temporaneamente discostarsi, per motivate ragioni, in relazione a situa-
zioni e provvedimenti che richiedono tempestivi accertamenti e verifi-
che, dandone notizia alla sezione del controllo. 

 13. Le disposizioni del comma 1 non si applicano agli atti ed ai 
provvedimenti emanati nelle materie monetaria, creditizia, mobiliare e 
valutaria.»   

  Note all’art. 3:

     — Si riporta l’art. 172 del codice della giustizia contabile, di cui 
all’allegato 1 annesso al decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174 (Co-
dice di giustizia contabile, adottato ai sensi dell’articolo 20 della legge 
7 agosto 2015, n. 124), pubblicato nel S.O. n. 41 alla   Gazzetta Ufficiale   
7 settembre 2016, n. 209:  

 «Art. 172    (Tipologie di giudizio)    . — 1. La Corte dei conti 
giudica:  

   a)   sui ricorsi contro i provvedimenti definitivi dell’ammini-
strazione finanziaria, o ente impositore, in materia di rimborso di quote 
d’imposta inesigibili e di quote inesigibili degli altri proventi erariali; 

   b)   sui ricorsi contro ritenute, a titolo cautelativo, su stipendi e 
altri emolumenti di funzionari e agenti statali; 

   c)   sui ricorsi per interpretazione del titolo giudiziale di cui 
all’articolo 211; 

   d)   su altri giudizi ad istanza di parte, previsti dalla legge e co-
munque nelle materie di contabilità pubblica, nei quali siano interessati 
anche persone o enti diversi dallo Stato.» 

 — Si riporta l’articolo 11 della legge 4 marzo 2009, n. 15, recante 
delega al Governo finalizzata all’ottimizzazione della produttività del 
lavoro pubblico e alla efficienza e trasparenza delle pubbliche ammi-
nistrazioni nonché disposizioni integrative delle funzioni attribuite al 
Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro e alla Corte dei conti, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    5 marzo 2009, n. 53:  

 «Art. 11    (Corte dei Conti). —    1. Le disposizioni di delega della 
presente legge non si applicano alle funzioni della Corte dei conti che 
restano disciplinate dalle norme vigenti in materia, come integrate dalle 
disposizioni del presente articolo. 

 2. La Corte dei conti, anche a richiesta delle competenti Com-
missioni parlamentari, può effettuare controlli su gestioni pubbliche 
statali in corso di svolgimento. Ove accerti gravi irregolarità gestionali 
ovvero gravi deviazioni da obiettivi, procedure o tempi di attuazione 
stabiliti da norme, nazionali o comunitarie, ovvero da direttive del Go-
verno, la Corte ne individua, in contraddittorio con l’amministrazione, 
le cause e provvede, con decreto motivato del Presidente, su proposta 
della competente sezione, a darne comunicazione, anche con strumenti 
telematici idonei allo scopo, al Ministro competente. Questi, con decre-
to da comunicare al Parlamento e alla presidenza della Corte, sulla base 
delle proprie valutazioni, anche di ordine economico-finanziario, può 
disporre la sospensione dell’impegno di somme stanziate sui pertinenti 
capitoli di spesa. Qualora emergano rilevanti ritardi nella realizzazione 
di piani e programmi, nell’erogazione di contributi ovvero nel trasferi-
mento di fondi, la Corte ne individua, in contraddittorio con l’ammini-
strazione, le cause, e provvede, con decreto motivato del Presidente, su 
proposta della competente sezione, a darne comunicazione al Ministro 
competente. Entro sessanta giorni l’amministrazione competente adotta 
i provvedimenti idonei a rimuovere gli impedimenti, ferma restando la 
facoltà del Ministro, con proprio decreto da comunicare alla presidenza 
della Corte, di sospendere il termine stesso per il tempo ritenuto neces-
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sario ovvero di comunicare, al Parlamento ed alla presidenza della Cor-
te, le ragioni che impediscono di ottemperare ai rilievi formulati dalla 
Corte. 

 3. Le sezioni regionali di controllo della Corte dei conti, di cui 
all’articolo 7, comma 7, della legge 5 giugno 2003, n. 131, previo con-
certo con il Presidente della Corte, possono fare applicazione delle di-
sposizioni di cui al comma 2 del presente articolo nei confronti delle 
gestioni pubbliche regionali o degli enti locali. In tal caso la facoltà 
attribuita al Ministro competente si intende attribuita ai rispettivi organi 
di governo e l’obbligo di riferire al Parlamento è da adempiere nei con-
fronti delle rispettive Assemblee elettive. 

 4. All’articolo 7 della legge 5 giugno 2003, n. 131, e succes-
sive modificazioni, dopo il comma 8 è aggiunto il seguente: «8  -bis  . 
Le sezioni regionali di controllo della Corte dei conti possono esse-
re integrate, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, 
da due componenti designati, salva diversa previsione dello statuto 
della Regione, rispettivamente dal Consiglio regionale e dal Con-
siglio delle autonomie locali oppure, ove tale organo non sia stato 
istituito, dal Presidente del Consiglio regionale su indicazione delle 
associazioni rappresentative dei Comuni e delle Province a livello 
regionale. I predetti componenti sono scelti tra persone che, per gli 
studi compiuti e le esperienze professionali acquisite, sono partico-
larmente esperte nelle materie aziendalistiche, economiche, finan-
ziarie, giuridiche e contabili; i medesimi durano in carica cinque 
anni e nonsono riconfermabili. Lo status dei predetti componenti è 
equiparato a tutti gli effetti, per la durata dell’incarico, a quello dei 
consiglieri della Corte dei conti, con oneri finanziari a carico della 
Regione. La nomina è effettuata con decreto del Presidente della 
Repubblica, con le modalità previste dal secondo comma dell’ar-
ticolo unico del decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 
1977, n. 385». 

 5. Il comma 61 dell’articolo 3 della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, è abrogato. 

 6. Gli atti, i documenti e le notizie che la Corte dei conti può 
acquisire ai sensi dell’articolo 3, comma 8, della legge 14 gennaio 1994, 
n. 20, e delle norme ivi richiamate, sono anche quelli formati o conser-
vati in formato elettronico. 

 7. Il Presidente della Corte dei conti, quale organo di governo 
dell’istituto, sentito il parere dei presidenti di sezione della Corte me-
desima, presenta annualmente al Parlamento, e comunica al Governo, 
la relazione di cui all’articolo 3, comma 63, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244. Ne trasmette copia al Consiglio di presidenza della Corte 
dei conti. Esercita ogni altra funzione non espressamente attribuita da 
norme di legge ad altri organi collegiali o monocratici della Corte. 
Provvede, sentito il Consiglio di presidenza, ad autorizzare, nei casi 
consentiti dalle norme, gli incarichi extra-istituzionali, con o senza 
collocamento in posizione di fuori ruolo o aspettativa. Revoca, sentito 
il Consiglio di presidenza, gli incarichi extra-istituzionali in corso di 
svolgimento, per sopravvenute esigenze di servizio della Corte. Può 
esercitare la facoltà di cui all’articolo 41, ultimo capoverso, del testo 
unico delle leggi sulla Corte dei conti, di cui al regio decreto 12 luglio 
1934, n. 1214. Si applica al Presidente della Corte dei conti, per la 
composizione nominativa e per la determinazione delle competenze 
delle sezioni riunite, in ogni funzione a esse attribuita, ferme restando 
le previsioni organiche vigenti alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, la disposizione di cui all’articolo 1, quinto comma, della 
legge 27 aprile 1982, n. 186, introdotto dall’articolo 54 del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 6 agosto 2008, n. 133. 

 8. Il Consiglio di presidenza della Corte dei conti, quale organo 
di amministrazione del personale di magistratura, esercita le funzioni 
ad esso espressamente attribuite da norme di legge. E’ composto dal 
Presidente della Corte, che lo presiede, dal Presidente aggiunto, dal 
Procuratore generale, da quattro rappresentanti del Parlamento elet-
ti ai sensi dell’articolo 7, comma 1, lettera   d)  , della legge 27 aprile 
1982, n. 186, e successive modificazioni, e dell’articolo 18, comma 3, 
della legge 21 luglio 2000, n. 205, e da quattro magistrati eletti da 
tutti i magistrati della Corte. Alle sedute del Consiglio, tranne quelle 
in sede disciplinare, possono partecipare il Segretario generale della 
Corte ed il magistrato addetto alla presidenza con funzioni di capo di 
gabinetto. Qualora, per specifiche questioni, uno dei due sia designato 
relatore, lo stesso ha diritto di voto per espressa delega del Presidente 
della Corte. Ferme restando la promozione dell’azione disciplinare da 
parte del Procuratore generale e la relativa procedura, il Presidente 
della Corte ha le funzioni di iniziativa nel sottoporre al Consiglio di 
presidenza gli affari da trattare e può disporre che le questioni siano 

previamente istruite dalle commissioni ovvero sottoposte direttamente 
al plenum. Il Consiglio di presidenza, su proposta del Presidente della 
Corte, adotta idonei indicatori e strumenti di monitoraggio per misura-
re i livelli delle prestazioni lavorative rese dai magistrati. Il Presidente 
e i componenti del Consiglio di presidenza rispondono, per i danni 
causati nell’esercizio delle proprie funzioni, soltanto nei casi di dolo 
o colpa grave. 

 9. Per lo svolgimento delle funzioni di controllo di cui ai commi 
2 e 3 del presente articolo è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro a 
decorrere dall’anno 2009. All’onere conseguente si provvede mediante 
riduzione lineare degli stanziamenti di parte corrente relativi alle auto-
rizzazioni di spesa come determinate dalla Tabella C allegata alla legge 
22 dicembre 2008, n. 203. 

 10. Il presente articolo entra in vigore il giorno successivo a 
quello della pubblicazione della presente legge nella   Gazzetta Ufficiale  . 
Il termine, decorrente dalla data di scadenza del Consiglio di presiden-
za in carica, entro il quale il Presidente della Corte dei conti indice le 
elezioni per il rinnovo della composizione del Consiglio medesimo, è 
prorogato al 7 maggio 2009.». 

 — Si riporta l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, recante definizione ed ampliamento delle attribuzioni della Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie ed i com-
piti di interesse comune delle regioni, delle province e dei comuni, con 
la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    30 agosto 1997, n. 202:  

 «Art. 8    (Conferenza Stato-città ed autonomie locali e Confe-
renza unificata). —    1. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è 
unificata per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, 
delle province, dei comuni e delle comunità montane, con la Conferenza 
Stato-regioni. 

 2. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è presieduta 
dal Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal Mini-
stro dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali nella materia di 
rispettiva competenza; ne fanno parte altresì il Ministro del tesoro e del 
bilancio e della programmazione economica, il Ministro delle finanze, 
il Ministro dei lavori pubblici, il Ministro della sanità, il presidente 
dell’Associazione nazionale dei comuni d’Italia - ANCI, il presidente 
dell’Unione province d’Italia - UPI ed il presidente dell’Unione nazio-
nale comuni, comunità ed enti montani - UNCEM. Ne fanno parte inol-
tre quattordici sindaci designati dall’ANCI e sei presidenti di provincia 
designati dall’UPI. Dei quattordici sindaci designati dall’ANCI cinque 
rappresentano le città individuate dall’articolo 17 della legge 8 giugno 
1990, n. 142. Alle riunioni possono essere invitati altri membri del Go-
verno, nonché rappresentanti di amministrazioni statali, locali o di enti 
pubblici. 

 3. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è convocata al-
meno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne ravvisi la 
necessità o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ANCI, dell’UPI 
o dell’UNCEM. 

 4. La Conferenza unificata di cui al comma 1 è convocata dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri. Le sedute sono presiedute dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri o, su sua delega, dal Ministro 
per gli affari regionali o, se tale incarico non è conferito, dal Ministro 
dell’interno.». 

 — Si riporta l’articolo 17, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, recante legge di contabilità e finanza pubblica, pubblicata nel 
S.O n. 245 alla   Gazzetta Ufficiale    n. 303 del 31 dicembre 2009:  

 «Art. 17    (Copertura finanziaria delle leggi). —    (  omissis  ) 
 2. Le leggi di delega comportanti oneri recano i mezzi di co-

pertura necessari per l’adozione dei relativi decreti legislativi. Qualora, 
in sede di conferimento della delega, per la complessità della materia 
trattata, non sia possibile procedere alla determinazione degli effetti fi-
nanziari derivanti dai decreti legislativi, la quantificazione degli stessi è 
effettuata al momento dell’adozione dei singoli decreti legislativi. I de-
creti legislativi dai quali derivano nuovi o maggiori oneri sono emanati 
solo successivamente all’entrata in vigore dei provvedimenti legislativi 
che stanzino le occorrenti risorse finanziarie. A ciascuno schema di de-
creto legislativo è allegata una relazione tecnica, predisposta ai sensi del 
comma 3, che dà conto della neutralità finanziaria del medesimo decreto 
ovvero dei nuovi o maggiori oneri da esso derivanti e dei corrispondenti 
mezzi di copertura.».   



—  9  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 47-1-2026

  Note all’art. 4:

     — Per il testo dell’articolo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20 si 
veda nelle note all’articolo 1; 

 — Per il decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174 si veda nelle 
note all’articolo 3.   

  Note all’art. 5:

     — Si riporta il testo dell’articolo 19 della legge 3 aprile 1979, 
n. 103 (Modifiche dell’ordinamento dell’Avvocatura dello Stato), pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 99 del 9 aprile 1979, come modificato 
dalla presente legge:  

  «Art. 19. — Gli avvocati e procuratori dello Stato:  
 trattano gli affari contenziosi e consultivi loro assegnati; 
 in caso di divergenza di opinioni nella trattazione di detti affa-

ri con l’avvocato generale, con i vice avvocati generali o con l’avvocato 
distrettuale, possono chiedere, presentando relazione scritta, la pronun-

cia del comitato consultivo e, se questa è contraria al loro avviso, di 
essere sostituiti nella trattazione dell’affare per cui è sorta la divergenza 
di opinioni; 

 possono essere sostituiti nella trattazione degli affari loro af-
fidati in caso di assenza, impedimento o giustificata ragione; quando 
ricorrano gravi motivi possono essere sostituiti, con provvedimento mo-
tivato, dall’avvocato generale o dall’avvocato distrettuale dello Stato. 
Avverso tale provvedimento può essere proposto ricorso entro trenta 
giorni al consiglio degli avvocati e procuratori dello Stato. 

 I procuratori dello Stato provvedono anche al servizio di procura 
per le cause trattate dagli avvocati e dagli altri procuratori dello Stato, 
secondo le disposizioni dei dirigenti degli uffici, cui sono addetti. 

   La responsabilità degli avvocati e procuratori dello Stato è di-
sciplinata dalla legge 13 aprile 1988, n. 117, i cui princìpi, ivi compresi 
i limiti dettati dall’articolo 8, comma 3, della predetta legge, si applica-
no anche alle azioni di responsabilità esercitabili dalla Corte dei conti 
ai sensi della legge 14 gennaio 1994, n. 20.»     

  25G00211  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  22 dicembre 2025 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi verificatisi nella Regione Puglia dal 
1° ottobre al 2 ottobre 2025.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE 

E DELLE FORESTE 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, 
concernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di so-
lidarietà nazionale a sostegno delle imprese agricole 
danneggiate da calamità naturali e da eventi climatici 
avversi; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102, che disciplinano gli interventi di 
soccorso, compensativi dei danni, nelle aree e per i rischi 
non assicurabili con polizze agevolate, assistite dal con-
tributo dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 del decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102, che individua le procedure e 
le modalità per l’attivazione degli interventi di soc-
corso su richiesta della regione o provincia autono-
ma interessata, demandando a questo Ministero la di-
chiarazione del carattere di eccezionalità degli eventi 
avversi, l’individuazione dei territori danneggiati e le 
provvidenze concedibili, nonché la ripartizione perio-
dica delle risorse finanziarie del Fondo di solidarietà 
nazionale per consentire alle regioni l’erogazione de-
gli aiuti; 

 Vista la comunicazione della Commissione (2022/C 
485/01) relativa agli orientamenti per gli aiuti di Stato nei 
settori agricolo e forestale e nelle zone rurali; 

 Visto il regolamento (UE) 2022/2472 della Commis-
sione del 14 dicembre 2022, che dichiara compatibili con 
il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 
del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, al-
cune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e 
nelle zone rurali; 

 Esaminato, in particolare, l’art. 25 del suddetto rego-
lamento 2022/2472, riguardante gli «Aiuti destinati a ov-
viare ai danni causati da eventi climatici avversi assimila-
bili a calamità naturali»; 

 Visto il decreto ministeriale 22 maggio 2023, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 203 del 31 agosto 2023, recante le disposizioni per il 
pagamento degli aiuti sui premi assicurativi e degli aiuti 
compensativi destinati a indennizzare i danni causati da 
eventi climatici avversi assimilabili a calamità naturali di 
cui al decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, ai sensi 
del regolamento (UE) 2022/2472; 

 Vista la ricezione del numero di aiuto comunicato in 
esenzione alla Commissione europea ai sensi del regola-
mento (UE) 2022/2472, rubricata al n. SA.109287(2023/
XA); 

  Esaminata la proposta della Regione Puglia di decla-
ratoria degli eventi avversi di seguito indicati, approva-
ta con deliberazione n. 1816 del 19 novembre 2025, per 
l’applicazione nei territori danneggiati delle provvidenze 
del Fondo di solidarietà nazionale:  

 - piogge alluvionali dal 1° ottobre al 2 ottobre 2025 
nella Provincia di Brindisi; 

 Dato atto alla Regione Puglia di aver effettuato i neces-
sari accertamenti dai quali risulta che gli eventi di cui alla 
presente richiesta di declaratoria hanno assunto il caratte-
re di eccezionalità di cui all’art. 1, comma 2, del decreto 
legislativo n. 102/2004; 

 Ritenuto di accogliere la proposta della Regione Puglia 
di attivazione degli interventi compensativi del Fondo di 
solidarietà nazionale nelle aree colpite per i danni alle 
Strutture aziendali; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
      Declaratoria del carattere di eccezionalità degli eventi 

atmosferici    

      È dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi indicati a fianco della sottoindi-
cata provincia per i danni causati alle Strutture aziendali 
nei sottoelencati territori agricoli, in cui possono trovare 
applicazione le specifiche misure di intervento previste 
dal decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102:  

  Provincia di Brindisi:  
 - piogge alluvionali dal 1° ottobre al 2 ottobre 

2025; 
 - provvidenze di cui all’art. 5, comma 3 nel terri-

torio del Comune di: Ostuni. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-

ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 22 dicembre 2025 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   

  25A07035

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  22 dicembre 2025 .

      Nomina dei commissari straordinari per la fase liquida-
toria del Gruppo Piaggio in amministrazione straordinaria.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto il decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, re-
cante «Nuova disciplina dell’amministrazione straordina-
ria delle grandi imprese in stato di insolvenza, a norma 
dell’art. 1 della legge 30 luglio 1998, n. 274» e successive 
modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2004, 
n. 39, recante «Misure urgenti per la ristrutturazione in-
dustriale di grandi imprese in stato di insolvenza» e suc-
cessive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto 10 aprile 2013, n. 60, del Ministro del-
lo sviluppo economico, di concerto con il Ministro della 
giustizia, recante determinazione dei requisiti di profes-
sionalità e onorabilità dei commissari giudiziali e straor-
dinari delle procedure di amministrazione straordinaria 
delle grandi imprese in crisi, ai sensi dell’art. 39, com-
ma 1, del decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made 
in Italy 11 maggio 2023, recante la definizione del pro-
cedimento e degli ulteriori criteri di orientamento della 
discrezionalità amministrativa cui attenersi nell’ambito 
dei procedimenti per la designazione dei commissari giu-

diziali, nonché per la nomina dei commissari straordinari 
e dei comitati di sorveglianza nelle procedure di ammi-
nistrazione straordinaria delle grandi imprese in stato di 
insolvenza, come modificata dal decreto 16 ottobre 2023 
del Ministro delle imprese e del made in Italy; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
del 3 dicembre 2018, con il quale la Piaggio Aero Indu-
stries S.p.a. è stata ammessa alla procedura di amministra-
zione straordinaria ai sensi del decreto-legge n. 347/2003 
ed è stato nominato commissario straordinario l’avv. Vin-
cenzo Nicastro; 

 Vista la sentenza del 12 dicembre 2018, con la quale il 
Tribunale di Savona ha dichiarato lo stato di insolvenza di 
Piaggio Aero Industries S.p.a. ai sensi e per gli effetti del 
primo comma dell’art. 4 del decreto-legge n. 347/2003; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co del 21 dicembre 2018, con il quale è stato nominato 
il comitato di sorveglianza nella procedura sopra citata, 
successivamente rinnovato in data 3 marzo 2022; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
del 22 luglio 2019, con il quale la società Piaggio Avia-
tion S.p.a., collegata della Piaggio Aero Industries S.p.a., 
è stata ammessa alla procedura di amministrazione straor-
dinaria e sono stati preposti gli stessi organi nominati per 
la procedura madre; 

 Vista la sentenza del 26 luglio 2019, con la quale il 
Tribunale di Savona ha dichiarato lo stato di insolvenza di 
Piaggio Aviation S.p.a. ai sensi e per gli effetti del primo 
comma dell’art. 4 del decreto-legge n. 347/2003; 

 Visti i decreti del Ministro delle imprese e del made in 
Italy del 1° marzo 2023 con i quali l’organo commissa-
riale è stato integrato con la nomina del dott. Gianpaolo 
Davide Rossetti e dell’ing. Carmelo Cosentino; 

 Visto il decreto del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 23 maggio 2025 con il quale è stato nomina-
to, per un triennio, il comitato di sorveglianza composto 
dalla prof.ssa Annamaria Dentamaro (presidente), dal 
prof. Mauro Miccio (esperto) nonché da Laher H S.r.l. 
(creditore); 

 Visti i decreti del Tribunale di Savona del 16 ottobre 
2025, con i quali è stata dichiarata la cessazione dell’eser-
cizio d’impresa della Piaggio Aero Industries S.p.a. in a.s. 
e della Piaggio Aviation S.p.a. in a.s. ai sensi dell’art. 73, 
comma 1, del decreto legislativo n. 270/1999; 

 Visto l’art. 73, comma 1  -bis  , del decreto legislativo 
n. 270/1999 che prevede che il commissario straordina-
rio, previa autorizzazione ministeriale, possa chiedere al 
tribunale la conversione dell’amministrazione straordi-
naria in liquidazione giudiziale e che tale richiesta può 
essere presentata anche successivamente; 

 Tenuto conto delle valutazioni dei commissari straordi-
nari di cui alla nota del 10 ottobre 2025, acquisita in data 
13 ottobre 2025, al prot. 87768, secondo cui, in relazione 
alle attività che ancora residuano da svolgere, i medesimi 
hanno ritenuto che «un’ipotetica conversione della pro-
cedura di amministrazione straordinaria in liquidazione 
giudiziale rappresenta solo un aggravio procedurale e, 
dunque, di tempi, senza – a parere di chi scrive – apporta-
re alcun apprezzabile beneficio»; 
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 Richiamata la direttiva 19 luglio 2018,    ratione tem-
poris    vigente, la quale prevedeva che «Per le procedu-
re che adottano il programma di cessione dei complessi 
aziendali, l’incarico sarà conferito con scadenza alla data 
del decreto del competente tribunale con il quale è di-
chiarata la cessazione dell’esercizio dell’impresa a norma 
dell’art. 73 del decreto legislativo n. 270/1999»; 

 Considerato che la summenzionata disposizione è al-
tresì contenuta nella vigente direttiva 11 maggio 2023; 

 Visto l’art. 2 dei menzionati decreti del 1° marzo 2023, 
secondo cui «La nomina dell’organo commissariale deve 
intendersi limitata al periodo di esecuzione del program-
ma della procedura, con scadenza alla data del decreto del 
competente tribunale con il quale è dichiarata la cessa-
zione dell’esercizio dell’impresa a norma dell’art. 73 del 
decreto legislativo n. 270/1999»; 

 Ritenuto di dover, quindi, procedere alla nomina del 
nuovo organo per la fase liquidatoria; 

 Vista la selezione operata dalla commissione all’uo-
po deputata, ai sensi dell’art. 2, lettera   h)  , della direttiva 
11 maggio 2023, la quale ha individuato i nominativi dei 
commissari straordinari per la fase liquidatoria nelle per-
sone di Carmelo Cosentino, Vincenzo Nicastro e Gianpa-
olo Davide Rossetti; 

 Visti i    curricula vitae    di Carmelo Cosentino, Vincenzo 
Nicastro e Gianpaolo Davide Rossetti; 

 Acquisite le dichiarazioni sostitutive sull’insussistenza 
di situazioni di incompatibilità e inesistenza di conflitti 
d’interesse da parte dei professionisti selezionati; 

 Visti gli articoli 38, comma 3 e 105, comma 4, del 
decreto legislativo n. 270/1999, in materia di pubblicità 
dei provvedimenti ministeriali di nomina dei commissari 
straordinari; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  Nelle procedure di amministrazione straordinaria del 
Gruppo Piaggio – costituito dalla Piaggio Aero Industries 
S.p.a. in a.s. e dalla Piaggio Aviation S.p.a. in a.s. – a far 
data dal presente decreto sono nominati, per la fase liqui-
datoria, commissari straordinari:  

 Carmelo Cosentino, nato a Palermo il 2 agosto 1947; 
 Vincenzo Nicastro, nato a Roma il 22 febbraio 1947; 
 Gianpaolo Davide Rossetti, nato a Galatina (Lecce) 

il 25 gennaio 1971. 
 Restano validi gli atti ed i provvedimenti    medio tem-

pore    adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rap-
porti giuridici sorti. 

 Il presente decreto è comunicato a cura della Direzione 
generale proponente, ai sensi dell’art. 38, comma 3, del 
decreto legislativo n. 270/1999 e pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 dicembre 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A07078  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 
E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  24 settembre 2025 .

      Regione Campania – Accordo per la coesione. Variazione 
delle assegnazioni ai sensi dell’articolo 1, comma 178, lette-
ra   e)  , della legge n. 178 del 2020 e successive modificazioni 
ed integrazioni, dell’articolo 10 del decreto-legge n. 60 del 
2024 e dell’articolo 1, comma 54, della legge n. 178 del 2020 e 
successive modificazioni ed integrazioni. Modifica delle deli-
bere n. 42 del 2024, n. 57 del 2024 e n. 70 del 2024.     (Delibera 
n. 42/2025    ).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

  NELLA SEDUTA DEL 24 SETTEMBRE 2025  
 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «At-

tribuzioni e ordinamento del Ministero del bilancio 
e della programmazione economica e istituzione del 
Comitato dei Ministri per la programmazione econo-
mica» e, in particolare, l’art. 16, concernente l’istitu-

zione e le attribuzioni del Comitato interministeriale 
per la programmazione economica, di seguito CIPE, 
nonché le successive disposizioni legislative relative 
alla composizione dello stesso Comitato, ed in parti-
colare il decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, recante 
«Misure urgenti per il rispetto degli obblighi previsti 
dalla direttiva 2008/50/CE sulla qualità dell’aria e pro-
roga del termine di cui all’art. 48, commi 11 e 13, del 
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 
2019, n. 141, il quale all’art. 1  -bis   ha previsto che dal 
1° gennaio 2021, per «rafforzare il coordinamento del-
le politiche pubbliche in vista del perseguimento degli 
obiettivi in materia di sviluppo sostenibile indicati dal-
la risoluzione A/70/L.I adottata dall’Assemblea gene-
rale dell’Organizzazione delle Nazioni Unite il 25 set-
tembre 2015», il CIPE assuma «la denominazione di 
Comitato interministeriale per la programmazione eco-
nomica e lo sviluppo sostenibile», di seguito CIPESS, 
e che «a decorrere dalla medesima data, nella legge 
27 febbraio 1967, n. 48, e in ogni altra disposizione 
vigente, qualunque richiamo al CIPE deve intendersi 
riferito al CIPESS»; 
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 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri» e successive modifica-
zioni e, in particolare, l’art. 5, comma 2; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», e, in particolare, l’art. 20, re-
lativo all’organizzazione e ai compiti del Dipartimento 
per la programmazione e il coordinamento della politica 
economica, di seguito DIPE; 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, recante «Coor-
dinamento delle politiche riguardanti l’appartenenza 
dell’Italia alle Comunità europee ed adeguamento dell’or-
dinamento interno agli atti normativi comunitari», e, in 
particolare, gli articoli 2 e 3 che specificano le compe-
tenze del CIPE in tema di coordinamento delle politiche 
comunitarie, demandando, tra l’altro, al Comitato stesso, 
nell’ambito degli indirizzi fissati dal Governo, l’elabo-
razione degli indirizzi generali da adottare per l’azione 
italiana in sede comunitaria, per il coordinamento del-
le iniziative delle amministrazioni ad essa interessate e 
l’adozione di direttive generali per il proficuo utilizzo dei 
flussi finanziari, comunitari e nazionali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568, recante «Approvazione del regola-
mento per l’organizzazione e le procedure amministrative 
del Fondo di rotazione per l’attuazione delle politiche co-
munitarie, in esecuzione dell’art. 8 della legge 16 aprile 
1987, n. 183», e successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante 
«Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria 
e di competitività economica», convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e, in particolare, 
l’art. 7, commi 26 e 27, che attribuisce al Presidente del 
Consiglio dei ministri, o al Ministro delegato, le funzioni 
in materia di politiche di coesione di cui all’art. 24, com-
ma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, concernente la riforma dell’organizzazione del 
Governo, a norma dell’art. 11 della legge n. 59 del 1997, 
ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate 
di cui all’art. 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, 
recante «Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2003)» 
e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, re-
cante «Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e 
interventi speciali per la rimozione di squilibri econo-
mici e sociali, a norma dell’art. 16 della legge 5 maggio 
2009, n. 42», e, in particolare, l’art. 4, il quale dispone, 
al comma 1, che il citato Fondo per le aree sottoutilizza-
te, ridenominato Fondo per lo sviluppo e la coesione, di 
seguito FSC, sia finalizzato a dare unità programmatica 
e finanziaria all’insieme degli interventi aggiuntivi a fi-
nanziamento nazionale rivolti al riequilibrio economico 
e sociale tra le diverse aree del Paese, e al comma 3, che 
l’intervento del Fondo sia finalizzato al finanziamento 
di progetti strategici, sia di carattere infrastrutturale sia 
di carattere immateriale, di rilievo nazionale, interregio-
nale e regionale, aventi natura di grandi progetti o di in-
vestimenti articolati in singoli interventi di consistenza 

progettuale ovvero realizzativa tra loro funzionalmen-
te connessi, in relazione a obiettivi e risultati quantifi-
cabili e misurabili, anche per quanto attiene al profilo 
temporale; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, recante 
«Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di 
razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni», con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, 
n. 125; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 11 settembre 2020, n. 120 e, in particolare, l’art. 41, 
comma 1, che ha modificato l’art. 11, commi 2  -bis  , 2  -ter  , 
2  -quater   e 2  -quinquies  , della legge 16 gennaio 2003, n. 3, 
in materia di Codice unico di progetto degli investimenti 
pubblici (CUP), stabilendo al comma 2  -bis   che «gli atti 
amministrativi anche di natura regolamentare adottati 
dalle amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono 
il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di 
progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza 
dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costitui-
scono elemento essenziale dell’atto stesso»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023», e, 
in particolare, il comma 177 dell’art. 1, che ha disposto 
una prima assegnazione di dotazione aggiuntiva a favo-
re del FSC per il periodo di programmazione 2021-2027 
nella misura di 50.000 milioni di euro; 

 Visto l’art. 1, comma 54, della legge n. 178 del 2020 
che prevede il concorso del Fondo di rotazione di cui 
all’art. 5 della legge n. 183 del 1987, nei limiti delle 
proprie disponibilità, al finanziamento degli oneri rela-
tivi all’attuazione di eventuali interventi complementari 
rispetto ai programmi cofinanziati dai Fondi strutturali 
dell’Unione europea per il periodo di programmazione 
2021-2027; la possibilità per le regioni e le Province au-
tonome di Trento e di Bolzano di concorrere al finanzia-
mento degli interventi complementari con risorse a cari-
co dei propri bilanci nonché l’erogazione delle risorse, a 
fronte di spese rendicontate, previo inserimento, da parte 
dell’amministrazione titolare, dei dati di attuazione nel 
sistema informatico sviluppato e reso disponibile dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato; 

 Visto l’art. 23, comma 1  -ter  , del decreto-legge 6 no-
vembre 2021, n. 152, «Disposizioni urgenti per l’attua-
zione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose», conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, 
n. 233, che prevede la possibilità di utilizzare le risorse 
del FSC al fine di ridurre, nella misura massima di 15 
punti, la percentuale del cofinanziamento regionale dei 
programmi cofinanziati dai Fondi europei FESR e FSE 
   Plus    2021-2027, disponendo, altresì, che le medesime ri-
sorse possono essere destinate a copertura del predetto 
cofinanziamento regionale di spese di investimento dei 
programmi regionali cofinanziati dai Fondi europei FESR 
e FSE    Plus   , senza vincoli di riparto tra i programmi; 
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 Visto l’accordo di partenariato per l’Italia nel testo 
adottato dalla Commissione europea in data 15 luglio 
2022, che definisce la ripartizione delle risorse assegnate 
per i programmi regionali 2021-2027, oggetto della presa 
d’atto da parte del CIPESS con delibera n. 36 del 2 agosto 
2022; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione eu-
ropea C(2015) 8578 del 1° dicembre 2015, con la quale è 
stato approvato il Programma operativo FESR 2014-2020 
della Regione Campania, oggetto di successive modifi-
che approvate con decisioni della Commissione europea 
C(2018)2283 del 17 aprile 2018, C(2020) 5382    final    del 
4 agosto 2020 e C(2023) 7429 del 26 ottobre 2023; 

 Vista la delibera CIPESS del 3 agosto 2023, n. 25, che 
ha imputato programmaticamente alle regioni e provin-
ce autonome un importo lordo di 32.365.610.895 euro, 
comprensivo delle risorse già assegnate a titolo di an-
ticipazione disposta per legge o con delibera CIPESS, 
corrispondente al 60 per cento della dotazione    pro tem-
pore    disponibile del FSC per la programmazione 2021-
2027, come individuata nelle premesse della medesima 
delibera; 

 Considerato che la suddetta delibera CIPESS n. 25 del 
2023 prevede, altresì, che, nell’ambito degli importi net-
ti da assegnare a ciascuna regione o provincia autonoma 
all’esito della sottoscrizione dei rispettivi accordi secon-
do le indicazioni di cui in premessa alla medesima deli-
bera, potrà trovare attuazione l’art. 23, comma 1  -ter   del 
decreto-legge n. 152 del 2021, relativamente all’utilizzo, 
per le regioni e province autonome che ne facciano richie-
sta, delle risorse di rispettiva competenza per il concorso 
alla copertura finanziaria della quota di cofinanziamento 
regionale dei rispettivi programmi europei di coesione, 
entro i limiti massimi di importo di cui alla medesima 
delibera; 

  Visto il decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di politiche di co-
esione, per il rilancio dell’economia nelle aree del Mez-
zogiorno del Paese, nonché in materia di immigrazione» 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 
2023, n. 162, che al Capo I reca disposizioni per l’uti-
lizzazione delle risorse nazionali ed europee in materia 
di coesione, e in particolare l’art. 1, il quale, al fine di 
assicurare un più efficace coordinamento tra le risorse eu-
ropee e nazionali per la coesione, le risorse del PNRR e le 
risorse del FSC per il periodo di programmazione 2021-
2027, ha novellato la disciplina per la programmazione 
e l’utilizzazione delle risorse del FSC, di cui all’art. 1, 
comma 178, della legge n. 178 del 2020, il quale nel testo 
vigente prevede, in particolare, che:  

 le risorse FSC sono destinate a sostenere esclusiva-
mente interventi per lo sviluppo, ripartiti nella proporzio-
ne dell’80 per cento nelle aree del Mezzogiorno e del 20 
per cento nelle aree del Centro-Nord (art. 1, comma 178, 
primo periodo, della legge n. 178 del 2020); 

 con una o più delibere del CIPESS, adottate su pro-
posta del Ministro per gli affari europei, il Sud, le poli-
tiche di coesione e il PNRR, sentita la Cabina di regia 
del Fondo per lo sviluppo e la coesione, sono imputate in 
modo programmatico alle amministrazioni centrali e alle 

regioni le risorse disponibili FSC 2021-2027 con indica-
zione dell’entità delle risorse per ciascuna di esse (art. 1, 
comma 178, lettera   b)  , della legge n. 178 del 2020); 

 sulla base della delibera di cui sopra, dato atto 
dei risultati dei precedenti cicli di programmazione, il 
Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di 
coesione e il PNRR e ciascun Presidente di regione o 
di provincia autonoma definiscono d’intesa un accor-
do, denominato «Accordo per la coesione», con il quale 
vengono individuati gli obiettivi di sviluppo da perse-
guire attraverso la realizzazione di specifici interven-
ti, anche con il concorso di più fonti di finanziamen-
to; sullo schema di accordo per la coesione è sentito il 
Ministro dell’economia e delle finanze; l’elaborazione 
degli accordi per la coesione avviene con il coinvolgi-
mento e il ruolo proattivo delle amministrazioni centra-
li interessate, con particolare riferimento al tema degli 
interventi infrastrutturali e alla loro coerenza con gli 
interventi nazionali, nell’ottica di una collaborazione 
interistituzionale orientata alla verifica della compati-
bilità delle scelte allocative delle regioni con le priorità 
programmatiche nazionali e con quelle individuate dai 
Fondi strutturali europei del periodo di programmazio-
ne 2021-2027 (art. 1, comma 178, lettera   d)  , della legge 
n. 178 del 2020); 

 con delibera del CIPESS, adottata su proposta del 
Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coe-
sione e il PNRR si provvede all’assegnazione in favore di 
ciascuna amministrazione, sulla base degli accordi sotto-
scritti, delle risorse finanziarie a valere sulle disponibilità 
del FSC, periodo di programmazione 2021-2027 (art. 1, 
comma 178, lettera   e)  , della legge n. 178 del 2020); 

 a seguito della registrazione da parte degli organi di 
controllo della delibera del CIPESS di assegnazione delle 
riscorse, ciascuna amministrazione assegnataria è auto-
rizzata ad avviare le attività occorrenti per l’attuazione 
degli interventi ovvero delle linee d’azione strategiche 
previste nell’accordo per la coesione (art. 1, comma 178, 
lettera   f)  , della legge n. 178 del 2020); 

 le risorse assegnate con la delibera di cui all’art. 1, 
comma 178, lettera   e)  , legge n. 178 del 2020 sono tra-
sferite dal Fondo di sviluppo e coesione, nei limiti degli 
stanziamenti annuali di bilancio, in apposita contabilità 
del Fondo di rotazione di cui all’art. 5 della legge n. 183 
del 1987 (art. 1, comma 178, lettera   i)  , della legge n. 178 
del 2020); 

 Visto, infine, l’art. 1, comma 2, del decreto-legge 
n. 124 del 2023, che ha previsto, ferme restando le regole 
di gestione delle fonti finanziarie diverse dal FSC, che 
per gli interventi e le linee d’azione strategici inseriti ne-
gli accordi per la coesione possono essere utilizzate, tra 
l’altro, le risorse destinate ad interventi complementari di 
cui all’art. 1, comma 54, della legge n. 178 del 2020, non-
ché le risorse di cui all’art. 51, commi 1  -bis   e 1  -ter  , del 
decreto-legge n. 13 del 2023; 

 Visto, inoltre, l’art. 1, comma 3, del decreto-legge n. 124 
del 2023, che prevede che gli accordi per la coesione posso-
no essere modificati d’intesa tra le parti, sulla base degli esiti 
dell’istruttoria svolta dal Dipartimento per le politiche di coe-
sione e per il Sud della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
in coerenza con i profili finanziari definiti dalla delibera del 
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CIPESS di assegnazione delle risorse; qualora le modifiche 
comportino un incremento o una diminuzione delle risorse 
FSC 2021-2027 assegnate ovvero una variazione dei profili fi-
nanziari definiti, la modifica dell’accordo è sottoposta all’ap-
provazione del CIPESS, su proposta del Ministro per gli affari 
europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, sentita la 
Cabina di regia del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui 
al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 25 feb-
braio 2016; la modifica del cronoprogramma, come definito 
dall’accordo per la coesione, è consentita esclusivamente qua-
lora l’amministrazione assegnataria delle risorse fornisca ade-
guata dimostrazione dell’impossibilità di rispettare il predetto 
cronoprogramma per circostanze non imputabili a sé ovvero 
al soggetto attuatore dell’intervento o della linea d’azione; 

 Visti, infine, l’art. 2 del decreto-legge n. 124 del 2023, re-
lativo alle modalità di applicazione del sistema sanzionato-
rio e di trasferimento delle risorse FSC; l’art. 3 concernente 
le disposizioni per la gestione degli interventi cofinanziati 
dall’Unione europea, dalla programmazione complemen-
tare e dal FSC, volte ad assicurare il puntuale tracciamento 
del processo di erogazione delle risorse europee e nazionali 
relative alle politiche di coesione destinate al finanziamen-
to di interventi di titolarità delle amministrazioni regionali; 
nonché l’art. 4 del medesimo decreto, recante disposizioni 
in materia di monitoraggio dell’utilizzo delle risorse per la 
coesione mediante il Sistema nazionale di monitoraggio; 

  Visto il decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, recante «Ulte-
riori disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione» 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 95, 
e, in particolare, l’art. 10, comma 1, il quale prevede che:  

 nelle more della definizione degli accordi per la co-
esione di cui all’art. 1, comma 178, lettera   d)  , della leg-
ge n. 178 del 2020, con delibera del CIPESS, adottata 
su proposta del Ministro per gli affari europei, il Sud, le 
politiche di coesione e il PNRR, sentita la Cabina di regia 
di cui all’art. 1, comma 703, lettera   c)  , della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, può essere disposta un’assegnazio-
ne, in anticipazione alla programmazione di cui all’art. 1, 
comma 178, lettera   d)  , della legge n. 178 del 2020, a va-
lere sulle risorse FSC 2021-2027 indicate dalla delibera 
CIPESS n. 25 del 2023, afferenti alle regioni per le quali 
non siano stati sottoscritti i citati accordi per la coesione; 

 l’assegnazione può essere disposta, secondo le me-
desime modalità ivi previste, anche laddove non si addi-
venga ad un’intesa sul contenuto dei predetti accordi per 
la coesione e alla loro conseguente sottoscrizione; 

 la delibera del CIPESS definisce i cronoprogrammi 
procedurali e finanziari degli interventi ai quali si appli-
cano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al Capo 
I del decreto-legge n. 124 del 2023; 

  l’assegnazione è finalizzata, nel rispetto del criterio 
di aggiuntività ed escludendo ipotesi di sostituzione di 
coperture finanziarie già presenti:  

 al finanziamento di interventi di immediata o di 
pronta cantierabilità (lettera   a)  ); 

 al completamento degli interventi non ancora ul-
timati al termine dei precedenti cicli di programmazione 
(lettera   b)  ); 

 al finanziamento di interventi di particolare com-
plessità o rilevanza per gli ambiti territoriali (lettera   c)  ); 

  Visti, altresì, i commi 2, 3 e 4 dell’art. 10 del decreto-
legge n. 60 del 2024, i quali prevedono che:  

 il Dipartimento per le politiche di coesione e per 
il Sud della Presidenza del Consiglio dei ministri pro-
cede all’individuazione degli interventi ai quali può es-
sere riconosciuto il finanziamento, sulla base degli esiti 
dell’istruttoria svolta ai sensi dell’art. 1, comma 178, let-
tera   d)  , n. 1), della legge n. 178 del 2020; 

 a seguito della registrazione da parte degli organi 
di controllo della delibera adottata dal CIPESS, ciascuna 
amministrazione assegnataria delle risorse è autorizzata 
ad avviare le attività occorrenti; l’accordo per la coesio-
ne, da definire ai sensi dell’art. 1, comma 178, lettera   d)  , 
della legge n. 178 del 2020, dà evidenza degli interventi e 
delle risorse annuali assegnate; 

 in relazione alle risorse assegnate si applica la disci-
plina di cui all’art. 1, comma 178, lettera   i)  , della legge 
n. 178 del 2020 e le risorse sono trasferite su richiesta 
dell’amministrazione assegnataria compatibilmente con 
le disponibilità annuali di cassa; 

 Visto il decreto-legge 2 luglio 2024, n. 91, recante «Mi-
sure urgenti di prevenzione del rischio sismico connesso al 
fenomeno bradisismico nell’area dei Campi Flegrei e per in-
terventi di protezione civile e di coesione» e, in particolare, 
l’art. 10, comma 2, che stabilisce che, con delibera del CI-
PESS, da adottare per le finalità di cui all’art. 10, comma 1, 
lettera   b)  , del decreto-legge n. 60 del 2024, è assegnato alla 
Regione Campania un importo, fino alla somma comples-
siva di 388.557.000 euro, di cui fino a 97.139.250 euro per 
l’anno 2024 e fino a 291.417.750 euro per l’anno 2025, a 
valere sulle risorse indicate per la medesima regione nella 
delibera del CIPESS n. 25 del 2023, per il completamento 
di investimenti già finanziati con le risorse del Programma 
operativo regionale FESR Campania 2014-2020, che, entro 
il termine ultimo per l’ammissibilità della spesa previsto dal 
regolamento (UE) n. 1303/2013, non si configurano come 
operazioni completate ai sensi del medesimo regolamento e 
che l’Autorità di gestione si è impegnata a rendere funzio-
nanti entro i termini e con le modalità stabilite dalle regole 
di chiusura del periodo di programmazione 2014-2020 pre-
viste dal predetto regolamento europeo e dagli orientamenti 
sulla chiusura dei programmi operativi di cui alla comunica-
zione della Commissione europea (2022/C 474/01); 

 Vista la legge 8 agosto 2024, n. 111, recante «Con-
versione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
11 giugno 2024, n. 76, recante disposizioni urgenti per la 
ricostruzione    post   -calamità, per interventi di protezione 
civile e per lo svolgimento di grandi eventi internaziona-
li», che all’art. 1, comma 2, ha disposto l’abrogazione del 
decreto-legge n. 91 del 2024, prevedendo, altresì, che re-
stano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti 
salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla 
base del medesimo decreto-legge n. 91 del 2024; 

 Visto l’art. 9  -undecies  , comma 2, del decreto-legge n. 76 
del 2024, il quale prevede che, al fine di accelerare la re-
alizzazione degli investimenti nel territorio della Regione 
Campania, con delibera del CIPESS, da adottare ai sensi 
dell’art. 10, comma 1, del decreto-legge n. 60 del 2024, è 
assegnata alla Regione Campania per le finalità di cui al 
comma 1, lettera   b)  , del citato art. 10, fino alla somma com-
plessiva di euro 388.557.000, di cui fino a euro 97.139.250 
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per l’anno 2024 e fino a euro 291.417.750 per l’anno 2025, 
a valere sulle risorse indicate per detta regione nella deli-
bera CIPESS n. 25 del 2023 del 3 agosto 2023, per il com-
pletamento degli investimenti già finanziati con le risorse 
del Programma operativo regionale FESR Campania 2014-
2020, che, entro il termine ultimo per l’ammissibilità della 
spesa previsto dal regolamento (UE) n. 1303 del 2013, non 
si configurano come operazioni completate ai sensi del me-
desimo regolamento e che l’Autorità di gestione si è impe-
gnata a rendere funzionanti entro i termini e con le modalità 
stabilite dalle regole di chiusura del periodo di programma-
zione 2014-2020 previste dal predetto regolamento europeo 
e dagli «Orientamenti sulla chiusura dei programmi operati-
vi adottati per beneficiare dell’assistenza del Fondo europeo 
di sviluppo regionale, del Fondo sociale europeo, del Fondo 
di coesione, del Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e dei programmi di cooperazione transfrontaliera nel 
quadro dello strumento di assistenza preadesione (IPA II ) 
(2014-2020)» di cui alla comunicazione della Commissione 
europea (2022/C 474/01) del 14 dicembre 2022; 

  Visto il decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25 recante 
«Disposizioni urgenti in materia di reclutamento e fun-
zionalità delle pubbliche amministrazioni», convertito 
con modificazioni dalla legge 9 maggio 2025, n. 69, e, in 
particolare, l’art. 10, il quale prevede che:  

 il Commissario unico di cui all’art. 5, comma 1, del 
decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 141, provvede, 
con i medesimi poteri di cui allo stesso art. 5, anche alla bo-
nifica dell’area denominata «Terra dei fuochi» individuata 
dalle direttive dei Ministri delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare e della salute d’intesa con il Presidente della Re-
gione Campania, del 23 dicembre 2013, del 16 aprile 2014 
e del 10 dicembre 2015 ai sensi dell’art. 1, comma 5, del 
decreto-legge 10 dicembre 2013, n. 136, recante «Disposi-
zioni urgenti dirette a fronteggiare emergenze ambientali e 
industriali ed a favorire lo sviluppo delle aree interessate», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 febbraio 2024, 
n. 6, mediante lo svolgimento delle seguenti attività:   a)   rico-
gnizione degli interventi di indagine ambientale, caratteriz-
zazione, messa in sicurezza e bonifica effettuati e program-
mati, nonché delle iniziative volte a garantire la salubrità 
dei prodotti agroalimentari, il monitoraggio ambientale e il 
monitoraggio sanitario delle popolazioni insediate nell’area 
interessata;   b)   ricognizione delle risorse stanziate e di quelle 
disponibili per l’attuazione degli interventi e delle iniziative 
di cui alla lettera   a)  ;   c)   individuazione degli interventi e del-
le iniziative ulteriori da porre in essere nel breve, medio e 
lungo periodo, nonché stima delle risorse finanziarie neces-
sarie e attuazione degli interventi medesimi;   d)   individua-
zione e perimetrazione dei siti oggetto di contaminazione; 
  e)   realizzazione di interventi di bonifica, ripristino ambien-
tale e messa in sicurezza operativa o permanente;   f)   comu-
nicazione e informazione pubblica in merito agli interventi 
e alle iniziative attuati e programmati (comma 5); 

 entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore 
del decreto, le amministrazioni centrali e locali, nonché 
la Regione Campania e le Province di Napoli e Caserta, a 
vario titolo competenti per gli interventi e le iniziative di 
cui al comma 5, lettera   a)  , comunicano al Commissario di 

cui al medesimo comma le informazioni concernenti ogni 
intervento e iniziativa, attuati o programmati, e i relativi 
quadri finanziari (comma 6); 

 il Commissario di cui al comma 5, entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
trasmette alla Presidenza del Consiglio dei ministri una 
relazione avente a oggetto le attività di cui al medesimo 
comma 5, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , nonché un piano di comuni-
cazione e informazione del pubblico e, in particolare, dei 
cittadini e delle imprese dei territori rientranti nell’area 
denominata «Terra dei fuochi» (comma 7); 

 la relazione di cui al comma 7 è trasmessa anche al 
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, al 
Ministero della salute, alla Regione Campania, nonché 
a tutti i soggetti di cui al comma 6, i quali provvedono, 
entro i successivi trenta giorni, a trasferire le pertinenti 
risorse presenti nei propri bilanci alla contabilità speciale 
intestata al Commissario di cui al comma 5 (comma 8); 

 il Commissario di cui al comma 5 presenta alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri una relazione sul-
le attività svolte e sulle eventuali criticità almeno trime-
stralmente. Per il primo anno, il Commissario presenta la 
relazione di cui al primo periodo con cadenza mensile. 
Ciascuna relazione è pubblicata in un’apposita sezione 
del sito internet istituzionale del Commissario (comma 9); 

 i soggetti di cui al comma 6 comunicano altresì al 
Commissario ogni informazione che quest’ultimo ritenga 
necessario acquisire e prestano ogni eventuale collabora-
zione che il medesimo richieda ai fini dello svolgimento 
delle attività di cui al comma 5 (comma 10); 

 sono trasferiti al Commissario gli interventi di cui al com-
ma 6 che risultano già integralmente finanziati a legislazione 
vigente, con contestuale trasferimento delle risorse da parte 
degli enti interessati, nonché ulteriori interventi previa indivi-
duazione della relativa copertura finanziaria (comma 11); 

 Vista la delibera CIPESS del 22 dicembre 2021, n. 78, 
di approvazione della proposta di accordo di partenariato 
2021-2027 e avvio del negoziato formale con la Commis-
sione europea, che al punto 3 stabilisce che il Fondo di 
rotazione di cui all’art. 5 della legge n. 183 del 1987 con-
corre, nei limiti delle proprie disponibilità quali risultanti 
dalla differenza tra i limiti massimi di cofinanziamento 
nazionale e il tasso di cofinanziamento nazionale effetti-
vo dei singoli Programmi europei, al finanziamento degli 
oneri relativi all’attuazione di eventuali interventi com-
plementari rispetto ai programmi cofinanziati dai Fondi 
europei 2021-2027; 

 Vista la delibera CIPESS 22 dicembre 2021, n. 79, recan-
te «Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 e 2021-2027 - 
Assegnazione risorse per interventi COVID-19 (FSC 2014-
2020) e anticipazioni alle regioni e province autonome per 
interventi di immediato avvio dei lavori o di completamento 
di interventi in corso (FSC 2021-2027)», con la quale è sta-
ta disposta l’assegnazione in favore di regioni e province 
autonome di 2.561,80 milioni di euro di risorse FSC, pro-
grammazione 2021-2027, per interventi di immediato avvio 
dei lavori o di completamento di interventi in corso, di cui 
582.186.243,46 euro a favore della Regione Campania; 
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 Vista la delibera CIPESS 27 dicembre 2022, n. 48, che 
opera una ricognizione degli interventi privi di obbli-
gazione giuridicamente vincolante (di seguito «OGV») 
aventi i requisiti per le salvaguardie di cui all’art. 44, 
comma 7  -bis  , del decreto-legge n. 34 del 2019; 

 Vista la delibera CIPESS 20 luglio 2023, n. 16 che, 
dando seguito agli adempimenti previsti dalla delibera 
CIPESS n. 79 del 2021, stabilisce, tra l’altro, che gli inter-
venti finanziati con le risorse FSC 2021-2027 assegnate 
in favore delle regioni e province autonome con la citata 
delibera n. 79 del 2021, devono assumere le OGV entro il 
termine del 31 dicembre 2024, superato il quale le asse-
gnazioni si intendono revocate automaticamente; 

 Vista la delibera CIPESS 3 agosto 2023, n. 25, che ha 
imputato in via programmatica alla Regione Campania un 
importo netto di 5.987.535.786,17 euro — cui si aggiunge 
l’importo di 582.186.243,46 euro a titolo di anticipazione 
a valere sulle risorse FSC 2021-2027, assegnato con de-
libera CIPESS n. 79 del 2021 — e ha, altresì, indicato in 
applicazione della disciplina di cui al richiamato art. 23, 
comma 1  -ter  , del decreto-legge n. 152 del 2021, l’impor-
to massimo delle risorse FSC da destinare al cofinanzia-
mento dei programmi regionali FESR e FSE    P    lus    della 
Regione Campania pari a 313.790.776,50 euro; 

 Vista la delibera CIPESS 9 luglio 2024, n. 42, che, 
ai sensi dell’art. 10 del decreto-legge n. 60 del 2024 e 
dell’art. 10, comma 2, del decreto-legge n. 91 del 2024, 
assegna in favore della Regione Campania risorse FSC 
2021-2027, in anticipazione, con imputazione sulla quota 
regionale indicata dalla delibera CIPESS n. 25 del 2023, 
per un importo complessivo di 388.556.713,19 euro, per 
il completamento degli interventi finanziati dal POR 
FESR Campania 2014-2020 e non ultimati; 

 Vista la delibera CIPESS 1° agosto 2024, n. 57, che, 
ai sensi dell’art. 10 del decreto-legge n. 60 del 2024, 
assegna in favore della Regione Campania risorse FSC 
2021-2027, in anticipazione, con imputazione sulla quota 
regionale indicata dalla delibera CIPESS n. 25 del 2023, 
per un importo complessivo di 1.973.521.891,04 euro, per 
il finanziamento di interventi aventi le caratteristiche di 
pronta cantierabilità e di particolare rilevanza strategica; 

 Vista la delibera CIPESS 7 novembre 2024, n. 70, recante 
«Regione Campania - Assegnazione di risorse FSC 2021-
2027 ai sensi dell’art. 1, comma 178, lettera   e)  , della legge 
n. 178 del 2020 e successive modificazioni ed integrazioni 
e assegnazione di risorse del Fondo di rotazione di cui alla 
legge n. 183 del 1987, ai sensi dell’art. 1, comma 54, della 
legge n. 178 del 2020 e successive modificazioni ed integra-
zioni» che, sulla base dell’accordo per la coesione sottoscrit-
to in data 17 settembre 2024 tra il Presidente del Consiglio 
dei ministri ed il Presidente della Regione Campania, dispo-
ne l’assegnazione di risorse FSC pari a 2.201.457.181,94 
euro, ai sensi dell’art. 1, comma 178, lettera   e)  , della legge 
n. 178 del 2020, e di risorse del Fondo di rotazione di cui alla 
legge n. 183 del 1987, pari a 1.277.485.160 euro, ai sensi 
dell’art. 1, comma 54, della legge n. 178 del 2020; 

 Considerato che il predetto accordo per la coesione 
individua un programma unitario di interventi e linee di 
azione (allegato A1 all’accordo) concordati tra le Parti, 
condivisi con le amministrazioni centrali interessate, cor-

redati dei relativi cronoprogrammi procedurali e finanzia-
ri (allegato B1 all’accordo) per un importo complessivo 
di risorse FSC 2021-2027 pari a 1.887.666.405,44 euro; 

 Considerato, inoltre, che il predetto accordo comprende 
altresì un elenco di interventi, corredati dei relativi crono-
programmi procedurali e finanziari, finanziati con le deli-
bere CIPESS n. 57 del 2024 (allegati A2 e B2 all’accordo) 
e n. 42 del 2024 (allegati A3 e B3 all’accordo) e un elenco 
di interventi finanziati in anticipazione con la delibera CI-
PESS n. 79 del 2021, come rideterminata dalla delibera CI-
PESS n. 16 del 2023 (allegato A4 all’accordo), per i quali 
si applicano le disposizioni recate dalle medesime delibere; 

 Considerato che, in base a quanto previsto dall’art. 1, 
comma 2, del decreto-legge n. 124 del 2023, nell’ambito del 
predetto accordo, in aggiunta alle risorse FSC 2021-2027, 
sono programmate, ai sensi dell’art. 1, comma 54, della leg-
ge n. 178 del 2020, anche le risorse nazionali complemen-
tari, di pertinenza della Regione Campania, del Fondo di 
rotazione di cui alla legge n. 183 del 1987; pertanto, la deli-
bera CIPESS n. 70 del 2024 riporta in allegato, quale parte 
integrante della stessa, l’elenco degli interventi finanziati 
dal Fondo di rotazione, nonché il rispettivo piano finanzia-
rio di spesa (allegati A5 e B4 all’accordo per la coesione); 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 di-
cembre 2024, con il quale l’onorevole Tommaso Foti è 
stato nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
3 dicembre 2024, con il quale al Ministro senza portafo-
glio, onorevole Tommaso Foti, è stato conferito l’incarico 
per gli affari europei, il PNRR e le politiche di coesione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 dicembre 2024, concernente la delega di funzioni 
al Ministro per gli affari europei, il PNRR e le politiche 
di coesione, onorevole Tommaso Foti, e, in particolare, 
l’art. 3 recante «Delega di funzioni in materia di PNRR e 
di politiche di coesione territoriale»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022, con il quale il senatore Alessandro Mo-
relli è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 25 novembre 2022, con il quale il senatore Alessandro 
Morelli è stato nominato Segretario del Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS), e gli è stata assegnata, tra le altre, la 
delega ad esercitare le funzioni spettanti al Presidente del 
Consiglio dei ministri in materia di coordinamento della 
politica economica e di programmazione e monitoraggio 
degli investimenti pubblici, compresi quelli orientati al 
perseguimento dello sviluppo sostenibile, nonché quelli 
in regime di partenariato pubblico-privato; 

  Viste le note del Capo di Gabinetto del Ministro per 
gli affari europei, il PNRR e le politiche di coesione, ac-
quisite al prot. DIPE n. 8161-A del 17 luglio 2025 e prot. 
n. 9837-A del 10 settembre 2025, e le allegate note infor-
mative per il CIPESS predisposte dal competente Dipar-
timento per le politiche di coesione e per il Sud della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, come integrate dalla 
nota acquisita al prot. DIPE n. 10281-A del 22 settembre 
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2025, con le quali si propongono specifiche modifiche 
alle delibere CIPESS n. 42 del 2024, n. 57 del 2024 e 
n. 70 del 2024; in particolare:  

  1) con riferimento alla delibera CIPESS n. 42 del 
2024, la riduzione, per un importo complessivo pari a 
30.780.538,39 euro, dell’assegnazione FSC 2021-2027, 
motivata, secondo quanto rappresentato nella documen-
tazione istruttoria, in ragione:  

 del minore fabbisogno FSC 2021-2027 per se-
dici operazioni, per un importo complessivo pari a 
23.400.728,62 euro, risultante dai dati finanziari attualiz-
zati alla luce delle certificazioni già intervenute sul POR 
FESR 2014-2020; 

 del venir meno dell’esigenza del finanziamento 
FSC per due interventi, per complessivi 7.379.809,77 euro; 

  2) con riferimento all’elenco degli interventi di cui 
alla delibera CIPESS n. 57 del 2024:  

 la modifica del soggetto attuatore di due in-
terventi e, in particolare, per il «Progetto per la ristrut-
turazione della rete idrica comunale di Airola» (CUP 
H13E19000260006), il subentro del Comune di Airola ad 
Alto Calore Servizi e, per gli «Interventi di manutenzione 
straordinaria su guasto sulle reti idropotabili della Regio-
ne Campania» (CUP B28B22000220002), la sostituzione 
della Regione Campania, indicata per mero errore mate-
riale quale soggetto attuatore, con Alto Calore Servizi; 

 la sostituzione del CUP    master    B65F21000900001 
dell’intervento «Real Albergo dei Poveri» con il CUP 
B69D24000600002, specifico per il predetto intervento; 

  3) con riferimento alla delibera CIPESS n. 70 del 2024:  
 l’incremento dell’assegnazione FSC 2021-2027 

per un importo pari a 30.780.538,39 euro, da destinarsi, se-
condo quanto rappresentato in proposta, al finanziamento 
dell’intervento «Piano triennale 2025-2027 di manutenzio-
ne straordinaria e messa in sicurezza delle strade regionali» 
e della linea di azione «Aiuti alle imprese volti al sostegno 
e all’attrazione di investimenti per il rafforzamento della 
struttura produttiva della Regione Campania» (allegati A1 
e B1 all’accordo per la coesione della Regione Campania); 

  nell’ambito dell’assegnazione di risorse del Fon-
do di rotazione di cui alla legge n. 183 del 1987:  

 il definanziamento della linea di azione denomi-
nata «Aerospazio», per un importo pari a 40.000.000,00 
euro e dell’intervento «Linee di trasporto marittimo ad 
alta valenza turistica - annualità 2024», per un importo 
pari a 2.200.000,00 euro; 

 la riduzione del finanziamento dell’interven-
to «Agevolazioni trasporto pubblico studenti - annualità 
2024» per un importo pari a 10.000.000,00 euro; 

 la conseguente riprogrammazione delle risorse 
del Fondo di rotazione resesi disponibili, per complessi-
vi 52.200.000,00 euro, per il finanziamento, in partico-
lare, del «Piano triennale 2025-2027 di manutenzione 
straordinaria e messa in sicurezza delle strade regiona-
li», per un importo pari a 12.200.000,00 euro, e di quat-
tro nuove progettualità, per un importo complessivo pari 
a 40.000.000,00 euro, di cui 2.302.060,20 euro per «Il 
Giardino della Torre di Guevara»; 30.171.571,00 euro per 
il «Corso di studi in medicina e chirurgia, corso di laurea 
magistrale a ciclo unico», presso l’Università degli studi 

di Napoli Parthenope; 6.000.000,00 euro per la «Costru-
zione e messa a norma di un edificio destinato a ospitare 
il DEA»; 1.526.368,80 euro per la «Realizzazione di un 
ESA BIC nell’ambito del territorio regionale campano»; 

 limitatamente agli interventi di bonifica e messa 
in sicurezza di discariche e siti inquinanti situati nella c.d. 
«Terra dei fuochi», ricompresi nell’accordo per la coesio-
ne della Regione Campania, la modifica delle modalità di 
trasferimento delle risorse FSC 2021-2027, ferme restan-
do tutte le altre modalità di    governance     e di monitorag-
gio del medesimo accordo per la coesione; al riguardo si 
propone, in particolare, ai sensi dell’art. 2, comma 1, del 
decreto-legge n. 124 del 2023, in attuazione dell’art. 10, 
comma 11, del decreto-legge n. 25 del 2025, il trasferimen-
to diretto alla contabilità speciale del Commissario unico 
per le bonifiche delle discariche e dei siti inquinanti di un 
importo massimo pari a 67.911.792,26 euro, per le seguen-
ti linea di azione e interventi ricompresi negli allegati A1 e 
A2 dell’accordo per la coesione della Regione Campania:  

 la linea di azione di cui all’allegato A1 dell’ac-
cordo «Aree agricole gdl dl 136/2013-rimoz. rifiuti su-
perficiali, realizzaz. trincee ed eventuali caratter.» per un 
importo pari a 6.000.000,00 euro; 

 gli interventi di cui all’allegato A2 dell’accor-
do: «EX SIN LDFAA - sito denominato “cava monti” 
nel Comune di Maddaloni - messa in sicurezza perma-
nente» (CUP B14J24000480001) per un importo pari 
a 20.000.000,00 euro; «Falda area vasta loc. Lo Uttaro 
(CE): messa in sicurezza ed eventuali attività di moni-
toraggio» (CUP B24J24000830001) per un importo pari 
a 2.659.499,90 euro; «Messa in sicurezza permanente 
della discarica abusiva masseria annunziata nel Comu-
ne di Villa Literno» (CUP B71G24000060001) per un 
importo pari a 16.817.757,68 euro; «Messa in sicurezza 
permanente della discarica abusiva Cuponi Sagliano nel 
Comune di Villa Literno» (CUP B74J24000770001) per 
un importo pari a 9.691.858,91 euro; «Messa in sicurez-
za permanente/bonifica dell’area di discarica abusiva    ex    
Pozzi Ginori Calvi Risorta» (CUP B74J24000780001) 
per un importo pari a 12.742.675,77 euro; 

 Considerata la nota del Presidente della Regione Cam-
pania (prot. n. 2025-4358 del 27 febbraio 2025, successi-
vamente aggiornata con nota prot. n. 138834 del 19 mar-
zo 2025), allegata alla proposta, con cui è sottoposta al 
Ministro per gli affari europei, il PNRR e le politiche di 
coesione la richiesta di modifica degli interventi dell’ac-
cordo per la coesione, con riferimento agli allegati A1 e 
B1, A2 e B2, A3 e B3, A5 e B4 e B, quest’ultimo relativo 
al Piano finanziario di spesa dell’accordo per annualità 
(solo quota FSC 2021-2027); 

 Considerato che la suddetta richiesta è stata istruita 
favorevolmente nell’ambito del Comitato tecnico di in-
dirizzo e vigilanza (COTIV) dell’8 aprile 2025, riscon-
trata positivamente con nota del Ministro Foti MIN_FO-
TI-0002227-P- 06 maggio 2025, ed è stata sottoposta, ai 
sensi dell’art. 10 del decreto-legge n. 60 del 2024, alla 
Cabina di regia FSC con procedura scritta, positivamente 
conclusasi in data 13 maggio 2025; 

 Considerata la nota della giunta regionale della Cam-
pania allegata alla proposta, (prot. n. 2025-243145 del 
15 maggio 2025), con la quale si rappresenta l’esigenza 
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del trasferimento diretto delle risorse FSC 2021-2027 destinate agli interventi di bonifica e messa in sicurezza di di-
scariche e siti inquinanti situati nella c.d. «Terra dei fuochi», ricompresi nell’accordo per la coesione, sulla contabilità 
speciale del Commissario unico per la bonifica delle discariche e dei siti inquinanti, gen. Giuseppe Vadalà, al fine di 
garantire l’immediata disponibilità dei mezzi finanziari occorrenti per la realizzazione degli stessi interventi; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 16 della legge 27 febbraio 1967, n. 48, e successive modificazioni e integrazio-
ni, «In caso di assenza o impedimento temporaneo del Presidente del Consiglio dei ministri, il Comitato è presieduto 
dal Ministro dell’economia e delle finanze in qualità di vice presidente del Comitato stesso»; 

 Vista la delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82 recante «Regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica», così come modificata dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante «Regola-
mento interno del Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS)»; 

 Vista la nota DIPE prot. n. 10369 del 24 settembre 2025 predisposta congiuntamente dal Dipartimento per la pro-
grammazione e il coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Ministero 
dell’economia e delle finanze, posta a base della seduta del Comitato; 

 Tenuto conto che il testo della presente delibera, approvata nell’odierna seduta, sarà trasmesso, ai sensi dell’art. 5, 
comma 7, del regolamento interno del CIPESS, al Ministero dell’economia e delle finanze per le verifiche di finanza 
pubblica e successivamente sottoposto alla sottoscrizione del Segretario e del Presidente del Comitato; 

 Su proposta del Ministro per gli affari europei, il PNRR e le politiche di coesione; 

  Delibera:  

 1. Modifica della delibera CIPESS n. 42 del 2024. Variazione dell’assegnazione di risorse FSC 2021-2027 disposta ai 
sensi dell’art. 10 del decreto-legge n. 60 del 2024. 

 1.1. È disposta la riduzione dell’assegnazione di risorse FSC 2021-2027, di cui alla delibera CIPESS n. 42 del 2024, 
recante «Regione Campania - Assegnazione in anticipazione alla programmazione di cui all’art. 1, comma 178, lettera   d)   , 
della legge n. 178 del 2020 e successive modificazioni ed integrazioni (FSC 2021-2027), ai sensi dell’art. 10 del decreto-
legge n. 60 del 2024 e dell’art. 10, comma 2, del decreto-legge n. 91 del 2 luglio 2024, per il completamento degli interventi 
finanziati dal POR FESR Campania 2014-2020 e non ultimati», per un importo pari a 30.780.538,39 euro relativo all’an-
nualità 2025. In conseguenza della predetta riduzione, l’imputazione sul bilancio dello Stato è rimodulata come segue:  

 valori in euro 

 Delibera CIPESS n. 42 del 2024 
 Assegnazione FSC di competenza 

 Totale  2024  2025 
 assegnazione originaria  388.556.713,19  97.139.178,30  291.417.534,89 
 variazione  -30.780.538,39  -30.780.538,39 
 assegnazione aggiornata  357.776.174,80  97.139.178,30  260.636.996,50 

   
   

 In allegato alla presente delibera (allegato 1), quale parte integrante della stessa, è riportato l’elenco aggiornato 
degli interventi di cui alla delibera CIPESS n. 42 del 2024. 

 2. Modifica della delibera CIPESS n. 57 del 2024. Variazione dell’elenco degli interventi. 

 2.1. In ragione di quanto rappresentato nelle premesse, è aggiornato l’elenco degli interventi di cui alla delibe-
ra CIPESS n. 57 del 2024, recante «Regione Campania. Assegnazione in anticipazione alla programmazione di cui 
all’art. 1, comma 178, lettera   d)  , della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi dell’art. 10 del decreto-legge 7 maggio 
2024, n. 60, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 95». In allegato alla presente delibera (allegato 
2), quale parte integrante della stessa, è riportato il predetto elenco aggiornato degli interventi, con i relativi cronopro-
grammi procedurali e finanziari. 

 3. Modifiche della delibera CIPESS n. 70 del 2024. 

 3.1. Variazione delle assegnazioni disposte ai sensi dell’art. 1, comma 178, lettera   e)  , della legge n. 178 del 2020. 
  È disposto l’incremento dell’assegnazione di risorse FSC 2021-2027 di cui alla delibera CIPESS n. 70 del 2024, 

per un importo pari a 30.780.538,39 euro. In conseguenza di tale incremento, l’imputazione sul bilancio dello Stato è 
rimodulata come segue:  
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valori in euro 

Delibera 
CIPESS n. 
70 del 2024 

Assegnazione FSC di competenza 

Totale 2025 2026 2027 2028 2029 2030 2031
assegnazione 
originaria 2.201.457.181,94 106.890.496,53 132.501.279,16 453.573.642,10 493.948.144,82 487.277.335,41 495.195.470,42 32.070.813,50 

variazione 30.780.538,39 30.780.538,39 

assegnazione 
aggiornata 2.232.237.720,33 137.671.034,92 132.501.279,16 453.573.642,10 493.948.144,82 487.277.335,41 495.195.470,42 32.070.813,50 

   3.2. Variazione delle assegnazioni disposte ai sensi dell’art. 1, comma 54, della legge n. 178 del 2020. 
  Con riferimento agli interventi di cui alla delibera CIPESS n. 70 del 2024, finanziati a valere sul Fondo di rota-

zione di cui alla legge n. 183 del 1987 (ricompresi negli allegati A5 e B4 dell’accordo per la coesione della Regione 
Campania), è disposto quanto segue:  

 il definanziamento della linea di azione denominata «Aerospazio», per un importo pari a 40.000.000,00 euro; 
 il definanziamento dell’intervento «Linee di trasporto marittimo ad alta valenza turistica - annualità 2024», per 

un importo pari a 2.200.000,00 euro; 
 la riduzione del finanziamento in favore dell’intervento «Agevolazioni trasporto pubblico studenti - annualità 

2024», per un importo pari a 10.000.000,00 euro. 
  Le suddette risorse del Fondo di rotazione, resesi disponibili per complessivi 52.200.000,00 euro, sono destinate 

a finanziare i seguenti interventi:  
 «Piano triennale 2025-2027 di manutenzione straordinaria e messa in sicurezza delle strade regionali», per un 

importo pari a 12.200.000,00 euro; 
 quattro nuove progettualità, per un importo complessivo pari a 40.000.000,00 euro: «Il Giardino della 

Torre di Guevara», per un importo di 2.302.060,20 euro; «Corso di studi in medicina e chirurgia, corso di laurea 
magistrale a ciclo unico», presso l’Università degli studi di Napoli Parthenope, per un importo di 30.171.571,00 
euro; «Costruzione e messa a norma di un edificio destinato a ospitare il DEA» per un importo di 6.000.000,00 
euro; «Realizzazione di un ESA BIC nell’ambito del territorio regionale campano» per un importo di 1.526.368,80 
euro. 

 In allegato alla presente delibera (allegato 3), quale parte integrante della stessa, è riportato l’elenco aggiornato 
degli interventi di cui alla delibera CIPESS n. 70 del 2024 finanziati a valere sul Fondo di rotazione, con i relativi 
cronoprogrammi procedurali e finanziari. 

 3.3. Trasferimento diretto delle risorse FSC 2021-2027 ai sensi dell’art. 10, comma 11, del decreto-legge n. 25 
del 2025. 

  A parziale modifica delle modalità di trasferimento delle risorse previste dalla delibera CIPESS n. 70 del 2024, 
è disposto, ai sensi dell’art. 10, comma 11, del decreto-legge n. 25 del 2025, il trasferimento diretto sulla contabilità 
speciale del Commissario unico per le bonifiche delle discariche e dei siti inquinanti di un importo massimo pari a 
67.911.792,26 euro, per i seguenti interventi ricompresi negli allegati A1 e A2 dell’accordo per la coesione della Re-
gione Campania:  

 Rif. Allegato
all’accordo  Denominazione  CUP  Importo FSC

(valori in euro) 

 A1 
 Aree agricole gdl dl 
136/2013-rimoz. rifiuti 
superficiali, realizzaz. trin-
cee ed eventuali caratter. 

 Linea di azione  6.000.000,00 
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 A2 

 EX SIN LDFAA - sito 
denominato «cava monti» 
nel Comune di Madda-
loni - messa in sicurezza 
permanente 

 B14J24000480001  20.000.000,00 

 Falda area vasta loc. Lo 
Uttaro (CE): messa in sicu-
rezza ed eventuali attività 
di monitoraggio 

 B24J24000830001  2.659.499,90 

 Messa in sicurezza per-
manente della discarica 
abusiva masseria annun-
ziata nel Comune di Villa 
Literno 

 B71G24000060001  16.817.757,68 

 Messa in sicurezza perma-
nente della discarica abu-
siva Cuponi Sagliano nel 
Comune di Villa Literno 

 B74J24000770001  9.691.858,91 

 Messa in sicurezza perma-
nente/bonifica dell’area di 
discarica abusiva    ex    Pozzi 
Ginori Calvi Risorta 

 B74J24000780001  12.742.675,77 

   
   Restano ferme le altre modalità di    governance    e di monitoraggio previste dall’accordo per la coesione della Re-

gione Campania, di cui alla delibera CIPESS n. 70 del 2024. 
 Resta fermo l’obbligo per la Regione Campania, in qualità di titolare dei suddetti interventi, di registrare nel pro-

prio bilancio l’entrata derivante da risorse FSC 2021-2027 e la spesa a favore del Commissario unico per le bonifiche 
delle discariche e dei siti inquinanti, in osservanza del principio contabile previsto al paragrafo 1 dell’allegato 4/2 al 
decreto legislativo n. 118 del 2011. 

 Il Vice Presidente: GIORGETTI 
 Il Segretario: MORELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 23 dicembre 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle finanze, n. 1978
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  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Lentogest».    

      Con la determina n. aRM - 246/2025 - 7166 del 19 dicembre 2025 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della IBSA Farmaceutici Italia S.r.l., l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate:  

 farmaco: LENTOGEST; 
 confezione: 024542019; 
 descrizione: «341 mg/2 ml soluzione iniettabile» 1 fiala 2 ml.   

  25A06969

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’importazione 
parallela di taluni medicinali per uso umano.    

     Con determina aRM - 247/2025 - 2696 del 19 dicembre 2025 è sta-
ta revocata, su rinuncia della Farma 1000 S.r.l., l’autorizzazione all’im-
portazione delle confezioni dei medicinali per uso umano di seguito 
riportate, rilasciata con procedura di autorizzazione all’importazione 
parallela. 

 Medicinale: LOETTE. 
 Confezione: 046519017. 
 Descrizione: «0,1 mg + 0,02 mg compresse rivestite» 21 compresse. 
 Paese di provenienza: Spagna. 
 Medicinale: MERCILON. 
 Confezione: 039352012. 
 Descrizione: «0,15 mg + 0,02 mg compresse» 21 compresse. 
 Paese di provenienza: Belgio. 
 Medicinale: DAKTARIN. 
 Confezione: 042110027. 
 Descrizione: «2% gel orale» tubo 80 g. 
 Paese di provenienza: Francia. 
 Medicinale: PEPTAZOL. 
 Confezione: 045709033. 
 Descrizione: «40 mg compresse gastroresistenti» 28 compresse in 

blister AL/AL. 
 Paese di provenienza: Grecia. 
 Medicinale: PEPTAZOL. 
 Confezione: 045709045. 
 Descrizione: «20 mg compresse gastroresistenti» 28 compresse in 

blister. 
 Paese di provenienza: Romania. 
 Medicinale: PEPTAZOL. 
 Confezione: 045709058. 
 Descrizione: «40 mg compresse gastroresistenti» 28 compresse in 

blister AL/AL. 
 Paese di provenienza: Romania. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  25A06970

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di fexofenadina clo-
ridrato, «Fexallegra».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 819/2025 del 19 dicembre 2025  

 È autorizzata la variazione tipo IB B.II.e.5.a.2) con la conseguente 
immissione in commercio del medicinale FEXALLEGRA nelle confe-
zioni di seguito indicate. 

  Confezioni:  
 «120 mg compresse rivestite con film» 15 compresse in blister 

PVC/PE/PVDC/Al - A.I.C. n. 042554081 (base 10) 18LNR1 (base 32); 
 «120 mg compresse rivestite con film» 15 compresse in blister 

PVC/PVDC/Al - A.I.C. n. 042554092 (base 10) 18LNQZ (base 32). 
 Principio attivo: fexofenadina cloridrato. 
 Codice pratica: N1B/2025/1160. 
 Titolare A.I.C.: Opella Healthcare Italy S.r.l. (codice fiscale 

13445820155) con sede legale e domicilio fiscale in viale Luigi Bodio 
37/B, 20158, Milano, Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della rimborsabilità: C  -bis  . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della fornitura: OTC (medicinali non soggetti a prescrizione me-
dica da banco). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A06971

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di alendronato sodi-
co, «Alendronato Mylan Generics».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 815/2025 del 19 dicembre 2025  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito della variazione approvata dallo stato di riferimento (RMS): 1 
variazione di tipo II, C.I.2.b: Aggiornamento del riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto, paragrafi 4.4 e 4.8, foglio illustrativo ed etichetta-
tura in linea con il medicinale di riferimento. 

 Relativamente al medicinale ALENDRONATO MYLAN GENE-
RICS (A.I.C. 037198) per le confezioni autorizzate all’immissione in 
commercio in Italia. 

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
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 Si segnala la correzione dello    standard term    al paragrafo n. 8 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto per le confezioni A.I.C. 
037198049, 037198052, 037198064 e 037198076: da «compresse in 
contenitore PP» a «compresse in contenitore HDPE» in linea con quanto 
autorizzato nella variazione VC2/2023/749. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla presente 
determina. 

 Codice pratica: VC2/2024/657. 
 Numero procedura: DK/H/0882/002/II/079. 
 Titolare A.I.C.: Mylan S.p.a., codice fiscale 13179250157, con 

sede legale e domicilio fiscale in via Vittor Pisani n. 20 - 20124 Milano 
(Italia). 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro 
e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo ed alle 
etichette. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo, del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A07066

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di eparina sodica, 
«Epsodilave».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 817/2025 del 19 dicembre 2025  

  Si autorizza la seguente variazione relativamente al medicinale EP-
SODILAVE (A.I.C. n. 034630) per le confezioni autorizzate all’immis-
sione in commercio in Italia:  

 una variazione di tipo II, C.I.4: modifica stampati per aggiorna-
re il paragrafo 4.4 del riassunto delle caratteristiche del prodotto ed il 
relativo paragrafo del foglio illustrativo, al fine di introdurre una avver-
tenza sulle interazioni con andexanet alfa in linea con l’ultima versione 
del    Core Safety Information    dell’eparina iniettabile (v 2.0, 13 febbraio 
2025). 

 Si approva di conseguenza la modifica dei seguenti paragrafi del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto (e corrispondenti paragrafi 
del foglio illustrativo): 4.4, 4.5. 

 Codice pratica: VN2/2025/92. 

 Titolare A.I.C.: Pfizer Italia S.r.l., codice fiscale 06954380157, con 
sede legale e domicilio fiscale in via Isonzo n. 71, 04100 - Latina, LT, 
Italia. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro 
e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo, del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A07067

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Amixal»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 818/2025 del 19 dicembre 2025  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a se-
guito del    worksharing     approvato dallo stato di riferimento (RMS):  

 n. 1 variazione tipo II - C.I.4: modifica stampati per adeguamen-
to delle informazioni di sicurezza all’ultima versione del CCDS, aggior-
nata in linea con le attuali conoscenze sul medicinale. Adeguamento 
all’ultima versione del QRD    template    e modifiche editoriali minori. 

 Paragrafi impattati dalle modifiche: 3, 4.2, 4.3, 4.4, 6.2, 6.3, 6.4, 
6.5 e 6.6 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e corrispondenti 
paragrafi del foglio illustrativo e delle etichette. 

 Relativamente al medicinale AMIXAL (A.I.C. n. 037100) per le 
confezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia. 

 Codici pratica: VC2/2024/667. 
 Numero procedura: DE/H/0543/001/WS/039 (DE/H/XXX/

WS/1966). 
 Titolare A.I.C.: B. Braun Melsungen Ag, con sede legale e domici-

lio fiscale in Carl Braun Strasse, 1, 34212-Melsungen, Germania. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 

cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determinazione di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteri-
stiche del prodotto, entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al 
foglio illustrativo ed alle etichette. 
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 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo, del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A07068

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Suguan M»    

      Con la determina aRM - 249/2025 - 8055 del 22 dicembre 2025 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislati-
vo n. 219/2006, su rinuncia della Sanofi S.r.l., l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni 
indicate:  

 Medicinale: SUGUAN M 
  Confezione e A.I.C.:  

 «400 mg + 2,5 mg compresse rivestite con film» 40 compresse 
- A.I.C. n. 027174010. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  25A07079

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Genlip»    

      Con la determina aRM - 250/2025 - 7046 del 22 dicembre 2025 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Teofarma S.r.l., l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni 
indicate:  

 Medicinale: GENLIP 
 Confezione e A.I.C. 

 A.I.C. n. 026737015 - «600 mg compresse» 30 compresse; 
 A.I.C. n. 026737039 - «900 mg compresse» 20 compresse. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  25A07080

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE

      Rilascio di exequatur    

     In data 11 dicembre 2025 il Ministro degli affari esteri e della coo-
perazione internzionale ha concesso l’   exequatur    al sig. Abdelilah Nejja-
ri, Console generale del Regno del Marocco in Verona.   

  25A07039

    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

      Proposta di modifica ordinaria del disciplinare di produ-
zione della denominazione di origine protetta dei vini 
«Fara».    

     Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fore-
ste, ai sensi del decreto ministeriale 6 dicembre 2021, avente ad oggetto 
le disposizioni nazionali applicative dei regolamenti (UE) n. 1308/2013, 
(UE) 2019/33 e (UE) 2019/34 e della legge n. 238/2016, concernenti la 
procedura per la presentazione e l’esame delle domande di protezione 
delle DOP, delle IGP, delle menzioni tradizionali dei prodotti vitivini-
coli, delle domande di modifica dei disciplinari di produzione e delle 
menzioni tradizionali e per la cancellazione della protezione; 

 Visto il regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, dell’11 aprile 2024, relativo alle indicazioni geografiche dei 
vini, delle bevande spiritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità 
tradizionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità per i prodotti 
agricoli, che modifica i regolamenti (UE) n. 1308/2013, (UE) 2019/787 e 
(UE) 2019/1753 e che abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2025/27 della Commissione, 
del 30 ottobre 2024, che integra il regolamento (UE) 2024/1143 del Par-
lamento europeo e del Consiglio con norme relative alla registrazione 
e alla protezione delle indicazioni geografiche, delle specialità tradizio-
nali garantite e delle indicazioni facoltative di qualità e che abroga il 
regolamento delegato (UE) n. 664/2014; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2025/26 della Commis-
sione, del 30 ottobre 2024, che reca modalità di applicazione del rego-
lamento (UE) 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda le registrazioni, le modifiche, le cancellazioni, l’appli-
cazione della protezione, l’etichettatura e la comunicazione delle indi-
cazioni geografiche e delle specialità tradizionali garantite, che modi-
fica il regolamento di esecuzione (UE) 2019/34 per quanto riguarda le 
indicazioni geografiche nel settore vitivinicolo e che abroga i regola-
menti di esecuzione (UE) n. 668/2014 e (UE) 2021/1236; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 13 agosto 1969, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, n. 279 del 
5 novembre 1969, con il quale è stata riconosciuta la denominazione di 
origine controllata dei vini «Fara» ed è stato approvato il relativo disci-
plinare di produzione; 

 Visto il decreto del direttore generale per la promozione della qualità 
agroalimentare e dell’ippica 7 marzo 2014, con il quale è stato da ultimo mo-
dificato il disciplinare della denominazione di origine protetta dei vini «Fara»; 

 Esaminata la documentata domanda presentata dal Consorzio tute-
la nebbioli Alto Piemonte, per il tramite della regione Piemonte, acqui-
sita al prot. ingresso n. 0263026 del 22 maggio 2023, intesa ad ottenere 
la modifica del disciplinare di produzione della denominazione di ori-
gine protetta dei vini «Fara», nel rispetto della procedura di cui al sopra 
citato decreto ministeriale 6 dicembre 2021; 

  Considerato che, per l’esame della suddetta domanda, è stata espe-
rita la procedura di cui all’art. 13 del decreto ministeriale 6 dicembre 
2021, relativa alle domande di modifica ordinaria del disciplinare di 
produzione e, in particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della Regione Piemonte 
(prot. ingresso n. 0263026 del 22 maggio 2023); 
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 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato nazionale vini 
DOP e IGP, espresso nella riunione del 10 dicembre 2025; 

 Provvede, ai sensi dell’art. 10, paragrafo 4, del regolamento (UE) 
2024/1143 e dell’art. 13, comma 6, del decreto 6 dicembre 2021, alla 
pubblicazione dell’allegata proposta di modifica ordinaria del disciplina-
re di produzione della denominazione di origine protetta dei vini «Fara». 

 Le eventuali opposizioni alla suddetta proposta di modifica del di-
sciplinare di produzione, in regola con le disposizione contenute nel 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642 «Di-
sciplina dell’imposta di bollo» e successive modifiche ed integrazioni, 
dovranno essere inviate dagli interessati al Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste - Ufficio PQA I, al seguente in-
dirizzo di posta elettronica certificata: aoo.pqa@pec.masaf.gov.it - entro 
trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente comunicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

    ALLEGATO    

     PROPOSTA DI MODIFICA ORDINARIA DEL DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA 
DENOMINAZIONE DI ORIGINE PROTETTA DEI VINI «FARA» 

  La proposta di modifica integrale è pubblicata sul sito internet del 
Ministero (https://www.masaf.gov.it), seguendo il percorso:  

 Qualità → Vini DOP e IGP → Domande di protezione e modi-
fica disciplinari - Procedura nazionale → Anno 2025 → 2B. Domande 
«modifiche ordinarie» disciplinari → Procedura nazionale preliminare 
- pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica italiana delle 
proposte di modifiche ordinarie dei disciplinari ovvero al seguente link:  

 https://www.masaf.gov.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/
IT/IDPagina/22762 

  seguendo il percorso:  

 2B. Domande «modifiche ordinarie» disciplinari → Procedura na-
zionale preliminare - pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana delle proposte di modifiche ordinarie dei disciplinari.   

  25A07069

        Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato di beni 
demaniali siti nel Comune di Piombino    

     Con decreto n. 657879 del 5 dicembre 2025 del Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste di concer-
to con l’Agenzia del demanio, registrato dalla Corte dei conti in data 
22 dicembre 2025 al n. 1415, e dall’ufficio centrale di bilancio in data 
11 dicembre 2025 al n. 1253, sono trasferite dal Demanio al Patrimonio 
dello Stato le aree, con sovrastanti fabbricati, in località Ischia di Cro-
ciano del Comune di Piombino di complessivi mq 256.530, costituenti 
lo Stabilimento industriale Dalmine, identificati al C.T. del Comune di 
Piombino al foglio n. 51, p.lle 201, 203, 207, 209, 289 e al foglio n. 52, 
p.lle 18, 54 e 55 e al C.F. al foglio n. 51, p.lla 289; foglio n. 51, p.lla 203 
sub. 605; foglio n. 52, p.lla 54 sub.606; foglio n. 52, p.lla 18 sub.603 
graffata con p.lla 54 sub.603; foglio n. 51, p.lla 201 sub.604, p.lla 207 
sub.607, p.lla 209 sub.602, graffata con il foglio n. 52 p.lla 18 sub.604, 
p.lla 54 sub.605, p.lla 55 sub. 602.   

  25A07081

    MINISTERO DELL’INTERNO
      Soppressione della Confraternita della Congregazione dei 

66 sacerdoti ed altrettanti benefattori laici, sotto il titolo 
del SS. Crocifisso in S. Giovanni Maggiore, in Napoli.    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 2 dicembre 2025 viene 
soppressa la Confraternita detta Congregazione dei 66 sacerdoti ed al-
trettanti benefattori laici, sotto il titolo del SS. Crocifisso in S. Giovanni 
Maggiore, con sede in Napoli. 

 Il provvedimento di soppressione acquista efficacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto secondo 
le modalità disposte dal provvedimento canonico.   

  25A07036

        Soppressione della Confraternita detta Venerabile Congre-
gazione di S. Maria dell’Umiltà dei Cento Sacerdoti e al-
trettanti benefattori, in Napoli.    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 2 dicembre 2025 viene 
soppressa la Confraternita detta Venerabile Congregazione di S. Maria 
dell’Umiltà dei Cento Sacerdoti e altrettanti benefattori, con sede in Napoli. 

 Il provvedimento di soppressione acquista efficacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto secondo 
le modalità disposte dal provvedimento canonico.   

  25A07037

        Soppressione della Reale Venerabile Arciconfraternita dei Ses-
santatré Sacerdoti sotto il titolo dell’Immacolata Concezione 
nella Chiesa della Consolazione a Porta S. Gennaro, in Napoli.    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 2 dicembre 2025 viene 
soppressa la Reale Venerabile Arciconfraternita dei Sessantatré Sacer-
doti sotto il titolo dell’Immacolata Concezione nella Chiesa della Con-
solazione a Porta S. Gennaro, con sede in Napoli. 

 Il provvedimento di soppressione acquista efficacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto secondo 
le modalità disposte dal provvedimento canonico.   

  25A07038

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

      Definizione dei criteri di qualità dei servizi erogati, appro-
priatezza ed efficienza, per la scelta delle regioni di rife-
rimento ai fini della determinazione dei costi e dei fabbi-
sogni standard nel settore sanitario a decorrere dall’anno 
2025.    

     Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 dicembre 
2025, sono stati definiti i criteri di qualità dei servizi erogati, appropria-
tezza ed efficienza, per la scelta delle regioni di riferimento ai fini della 
determinazione dei costi e dei fabbisogni    standard    nel settore sanitario 
a decorrere dall’anno 2025, in attuazione dell’art. 27, comma 5 del de-
creto legislativo 6 maggio 2011, n. 68.   

  25A07091  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2026 -GU1- 004 ) Roma,  2026  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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